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NOTA: TESTO MODIFICATO A SEGUITO DELL’ACCOGLIMENTO DELLE OSSERVAZIONI 
FORMULATE IN SEDE DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA. 
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1 – IL QUADRO DI RIFERIMENTO URBANISTICO DELLA VARI ANTE AL 
VIGENTE PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO  
 
1.1 - LA STRUMENTAZIONE URBANISTICA VIGENTE E LA DE FINIZIONE DEGLI AMBITI 
OGGETTO DI VARIANTE URBANISTICA    
 
Il comune di Carlazzo è dotato di Piano del Governo del Territorio composto dei tre 
atti costituitivi previsti dai disposti normativi e regolamentari di cui alla L.R. 12/2005 e 
s.m.i.: Documento di Piano – Piano dei Servizi e Piano delle Regole approvato con 
deliberazione C.C. n° 03 del 11.01.2010 e pubblicato sul BURL n° 24 del 16.06.2017  
 
E’ stata di recente approvata con deliberazione C.C. n° 30 del 20.04.2016 e 
pubblicazione su BURL n° 42 del 19.10.2016 una variante al precedente piano del 
governo del territorio, che ha in parte cambiato l’impianto originario del P.G.T., 
operando le modifiche che vengono in sintesi di seguito meglio rappresentate: 
 

1. Sono stati introdotti dei nuovi ambiti di trasformazione che, in taluni casi si 
sovrappongono alle schede normative della previgente strumentazione, 
mentre in altri casi costituiscono un ampliamento ad ambiti di completamento 
già destinati alla realizzazione di nuova edificazione. 
 

2. Alcuni comparti del piano delle regole sono stati sottoposti a Permesso di 
Costruire Convenzionato, regolamentati da schede normative che, a volte, 
non risultano chiare nei contenuti in relazione alle funzioni e destinazioni 
conferite alle aree. 

 

3. E’ stata introdotta la possibilità di effettuate degli interventi puntuali di 
prossimità, denominati IE e sottoposti ad apposita numerazione e schedatura, 
rappresentando l’area circostante alla futura edificazione come “aree agricole 
antropizzate”. Con lo stesso criterio altri ampi contesti sono stati qualificati con 
la medesima dicitura pur non avendone le caratteristiche proprie. 

 

In generale la variante urbanistica ha definito alcune criticità, che sono state rilevate 
nella fase di monitoraggio e che hanno condotto ad operare la scelta di procedere 
nella redazione di una variante generale agli atti del P.G.T., la quale riordinasse le 
previsioni urbanistiche delle singole aree, al fine di poter dare una interpretazione 
univoca delle norme che regolamentano gli ambiti territoriali di completamento ed 
espansione. 
 
In particolare la norma introdotta dalla variante urbanistica che ha consentito gli 
interventi puntuali di prossimità e l’estensione delle aree qualificate come “aree 
agricole antropizzate” ha portato a consentire una edificazione diffusa di tipo 
residenziale in contesti di valore ambientale, con il rischio di uniformare la lettura del 
territorio e perdere l’identità propria delle singole frazioni e dei nuclei. 
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Il vigente piano del governo del territorio si riferisce ad una realtà socioeconomica che 
risale a quasi un decennio passato; si rileva pertanto l’esigenza di adeguare i criteri di 
perequazione e di attuazione delle opere pubbliche sia alla realtà contemporanea che 
ai disposti contenuti nel nuovo codice dei contratti D.lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
 
Nell’ambito della redazione della variante generale si è reso altresì necessario 
procedere con l’adeguamento del quadro conoscitivo a livello sovraordinato che trova 
riferimento nel Piano Territoriale Regionale così come modificato con i contenuti 
propri della L.R. 31/2014, il Piano Paesistico Regionale 2017, Il Piano della Mobilità 
Ciclistica Regionale, Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF), quest’ultimo di recente 
approvato dalla Comunità Montana, la Direttiva Piano Alluvioni. 
 
Riveste altresì significativa importanza la L.R. 31/2014 relativa al contenimento del 
consumo di suolo ed al recupero del patrimonio edilizio esistente che consente di 
inserire nell’ambito della pianificazione vigenti degli indirizzi immediatamente operativi 
e garantiva ai privati di produrre agli atti del Comune istanza relativa agli ambiti 
contenuti nel Documento di Piano entro il termine del 02.06.2017. 
 
La variante al Piano del Governo del Territorio si è avvalsa dell’opportunità concessa 
ai comuni dalla L.R. 16/2017 di effettuare varianti al P.G.T che non coinvolgessero 
solo le previsioni contenute nel piano dei servizi e nel piano delle regole, ma anche le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano.  
 
Il vigente Piano del Governo del Territorio, così come modificato dalla Variante 2016  
necessita di una revisione generale, a fronte delle argomentazioni sopra in sintesi 
illustrate con i contenuti di seguito meglio precisati: 
 

• aggiornamento della vigente strumentazione urbanistica con gli interventi attuati 
ed in fase di attuazione e con l’inserimento nella base cartografica della nuova 
edificazione realizzata ed in fase di realizzazione 
 

• recepimento dei contenuti della pianificazione sovraordinata (Piano Territoriale 
Regionale – Piano Paesistico Regionale 2017- Piano della Mobilità Ciclistica 
Regionale - Direttiva Alluvioni), recentemente modificati ed integrati e della 
pianificazione di settore (Piano di Indirizzo Forestale (PIF)). 
 

• introduzione dei disposti normativi e regolamentari, immediatamente applicabili 
della L.R. 31/2014 in relazione all’incentivazione ed al recupero del patrimonio 
edilizio esistente e redazione di una variante urbanistica  in linea con i principi di 
contenimento di consumo di nuovo suolo 
 

• revisione dei criteri di perequazione ed incentivazione in relazione al nuovo 
sistema socioeconomico di riferimento. 
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• monitoraggio della vigente strumentazione urbanistica e introduzione dei 

correttivi necessari e funzionali a consentire l’attuazione degli interventi rispetto 
ai singoli interventi  

 

• riordino, attraverso l’accorpamento funzionale, delle previsioni di completamento 
e delimitazione degli ambiti  in aderenza alle singole proprietà , al fine di rendere 
maggiormente coerente rispetto all’inserimento nel contesto di appartenenza la 
nuova edificazione. 

 

• applicazione del criterio del “ Bilancio Ecologico”, in attuazione dei contenuti 
della L.R. 16/2017, con la finalità di salvaguardare nuovo suolo ad elevato 
valore ambientale ed utilizzo di suolo di minor pregio, posto in continuità con il 
tessuto urbano consolidato esistente, per la risoluzione di criticità  strettamente 
connesse alla previsione di nuovi servizi. 

 

• definizione, attraverso puntuali schede normative, dei comparti sottoposti a 
piano di lottizzazione , piano di recupero e permesso di costruire convenzionato 
secondo la singola appartenenza ai diversi atti del piano del governo del 
territorio : Documento di Piano e Piano delle Regole. La variante ha applicato la 
riduzione dell’indice edificatorio anche angli ambiti di completamento già previsti 
dalla vigente strumentazione urbanistica. 

 

• revisione delle previsioni contenute nel piano dei servizi, con particolare 
riguardo alla localizzazione di spazi da destinare a parcheggio pubblico negli 
ambiti territoriali che ne rilevano delle significative carenze.  Restituzione alla 
rete ecologica di ambiti territoriali di aree destinate a standard verde e 
parcheggio che rilevano difficoltà di attuazione, anche in relazione della 
morfologia dei luoghi.  

 

• revisione del progetto indicato dalla vigente strumentazione urbanistica 
relativamente al comparto Ex Vivaio in considerazione dell’attuale stato dei 
luoghi, della  diverse competenze conferite al Corpo Forestale dello Stato ed 
alle diverse esigenze dell’amministrazione Comunale di eliminare la previsione 
di realizzare una nuova edificazione residenziale nell’ambito del comparto, e di 
prevedere la realizzazione di spazi pubblici con destinazione sportiva e 
ricreativa , nonché la realizzazione della  nuova viabilità a sud del comparto.  

 

• progettazione urbanistica d’insieme della porzione di territorio ubicata a sud 
della strada statale n° 340 tra la frazione di San Pietro e la frazione di Piano che 
ha avuto, nel corso degli ultimi anni, uno sviluppo commerciale al fine di  
garantire una razionalizzazione dell’assetto viario di interesse locale e 
sovralocale, nonché gli adeguati e necessari spazi da destinare a parcheggio 
pubblico. 
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• nuovo progetto urbanistico per gli ambiti territoriali posti in prossimità della 
riserva del Lago di Piano, ove si rileva la presenza di insediamenti artigianali, 
per i quali non si prefigura una dismissione immediata e pertanto necessitano di 
una revisione della strumentazione urbanistica che li individua in comparti 
denominati RU. La variante introduce un disposto normativo e regolamentare 
secondo il quale, al momento della dismissione dell’attività insediata, previo la 
realizzazione di tutti gli interventi di bonifica necessari, verrà concertato con 
l’Amministrazione Comunale un piano di recupero del patrimonio edilizio 
esistente in funzioni maggiormente compatibili rispetto al contesto di pregio 
ambientale in cui sono inseriti.  

 

• riduzione degli indici edificatori delle zone urbanistiche appartenenti al Piano 
delle Regole, poiché reputati eccessivi in relazione all’ambiente paesaggistico 
ove sono inseriti, anche in considerazione dagli incentivi volumetrici derivanti 
dalla realizzazione di nuova edificazione a classe energetica elevata. 

 

o NI - Nuclei di impianto storico - (riduzione da 1,20 mc/mq a 1,00 mc/mq ) 
o R -  Residenziale - (riduzione da 1,00 mc/mq 0,80 mc/mq ) 
o RV - Residenziale verde privato - (riduzione da 0,80 a mc/mq 0,60 mc/mq ) 
 

In generale le previsioni contenute nel vigente Piano del Governo del Territorio sono 
state in parte attuate, mentre altre sono in fase di attuazione, poiché presentate al 
Comune entro i termini previsti dalla L.R. 31/2014. 
 
1.2 LEGGE REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014 N. 31 “DISPOSIZION I PER LA RIDUZIONE 
DEL CONSUMO DI SUOLO E LA RIQUALIFICAZIONE DEL SUOL O DEGRADATO” COSÌ 
COME MODIFICATA DALLA L.R. 16/2017 
 
La L.R. 31/2014 del 28.11.2014 approvata da Regione Lombardia introduce dei nuovi 
temi urbanistici quale la “rigenerazione urbana” ed incentiva il recupero del patrimonio 
edilizio esistente quale alternativa al consumo di nuovo suolo.  
La variante sostanziale al Piano Territoriale Regionale e successivamente alla L.R. 
12/2005 e s.m.i. inerisce alla volontà di introdurre dei criteri per il contenimento del 
consumo di nuovo suolo e si pone l’obbiettivo di incentivare il riuso e la 
riqualificazione del suolo degradato. 
La legge introduce dei disposti normativi, immediatamente applicabili, affinchè, 
nell’ambito delle varianti ai vigenti piani del governo del territorio, vengano poste in 
essere delle azioni volte al recupero del patrimonio edilizio esistente, in alternativa al 
consumo di nuovo suolo agricolo, per rispondere alle esigenze abitative della 
popolazione residente. 
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L.R. 31/2014 

Art.2. (Definizioni di consumo di suolo e rigeneraz ione urbana)  

1. In applicazione dei principi di cui alla presente legge e alla conclusione del percorso 
di adeguamento dei piani di governo del territorio di cui all'articolo 5, comma 3, i 
comuni definiscono: 

a) superficie agricola: i terreni qualificati dagli strumenti di governo del territorio come 
agro-silvo-pastorali;  

b) superficie urbanizzata e urbanizzabile: i terreni urbanizzati o in via di 
urbanizzazione calcolati sommando le parti del territorio su cui è già avvenuta la 
trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni antropiche e le parti 
interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non ancora attuate; 

c) consumo di suolo: la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola 
da parte di uno strumento di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-
silvo-pastorale, esclusa la realizzazione di parchi urbani territoriali e inclusa la 
realizzazione di infrastrutture sovra comunali; il consumo di suolo è calcolato come 
rapporto percentuale tra le superfici dei nuovi ambiti di trasformazione che 
determinano riduzione delle superfici agricole del vigente strumento urbanistico e la 
superficie urbanizzata e urbanizzabile; 

d) bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la superficie agricola che viene 
trasformata per la prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la superficie 
urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo 
strumento urbanistico a superficie agricola. Se il bilancio ecologico del suolo è pari a 
zero, il consumo di suolo è pari a zero; 

e) rigenerazione urbana: l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di 
iniziative sociali che includono, anche avvalendosi di misure di ristrutturazione 
urbanistica, ai sensi dell'articolo 11 della l.r. 12/2005, la riqualificazione dell'ambiente 
costruito, la riorganizzazione dell'assetto urbano attraverso la realizzazione di 
attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di 
quelli esistenti, il risanamento del costruito mediante la previsione di infrastrutture 
ecologiche finalizzate all'incremento della biodiversità nell'ambiente urbano. 

La Legge Regionale n° 16 del 26.05.2017 “Modifiche all’art. 5 della L.R. 28.11.2014 n° 
31 (Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del 
suolo degradato)” pubblicata sul BURL supplemento n° 22 del 30.05.2017, modifica 
l’art. 5 della L.R. 31/2014 e consente ai comuni nell’ambito del regime transitorio di 
“approvare varianti generali o parziali al Documento di Piano, assicurando il bilancio 
ecologico del suolo non superiore a zero. --- omissis--- La relazione del documento di 
piano, --- omissis---, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a 
conseguire la massima compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e 
l’esigenza di ridurre il consumo di suolo e salvaguardare lo sviluppo delle attività 
agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità ambientale, 
paesaggistica ed agricola dei suoli interessati. --- omissis---“ 
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La variante urbanistica al vigente piano del governo del territorio, declina al proprio 
interno i sopra indicati disposti normativi e regolamentari, così come già riportato negli 
indirizzi strategici , le azioni poste in essere  hanno come finalità il contenimento del 
consumo di nuovo suolo, la riqualificazione del tessuto urbano consolidato e degli 
ambiti dismessi, nonché la rivalutazione degli ambiti di trasformazione previsti dal 
documento di piano e del piano delle regole, che non hanno trovato una concreta 
attuazione o che rilevano delle significative criticità di attuazione, nel rispetto del 
criterio del  “bilancio ecologico”                                                                                                                                                            
 
Nella definizione delle schede normative degli ambiti di trasformazione e/o del 
Documento di Piano e/o delle schede normative dei Permessi di Costruire 
Convenzionati del Piano delle Regole saranno inoltre rivisti i criteri di compensazione 
e perequazione al fine di renderli coerenti alla situazione economica contemporanea e 
rispondere alle esigenze della popolazione.  
 

 
“Art. 2. (Definizioni di consumo di suolo e rigener azione urbana) 
 
1 In applicazione dei principi di cui alla presente legge e alla conclusione del percorso 
di adeguamento dei piani di governo del territorio di cui all'articolo 5, comma 3, i 
comuni definiscono:  
…omissis …. 
e) rigenerazione urbana: l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di 
iniziative sociali che includono, anche avvalendosi di misure di ristrutturazione 
urbanistica, ai sensi dell'articolo 11 della l.r. 12/2005, la riqualificazione dell'ambiente 
costruito, la riorganizzazione dell'assetto urbano attraverso la realizzazione di 
attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di 
quelli esistenti, il risanamento del costruito mediante la previsione di infrastrutture 
ecologiche finalizzate all'incremento della biodiversità nell'ambiente urbano.” 
 
Un approfondimento interessante, indicato dal nuovo disposto normativo, al fine di 
rendere coerenti le modifiche del territorio, è la redazione della carta del Consumo di 
Suolo. 
 
“… omissis… 
k) dopo la lettera e) del comma 1 dell'articolo 10 è aggiunta la seguente:  
"e-bis) individua e quantifica, a mezzo di specifico elaborato denominato Carta del 
consumo di suolo, la superficie agricola, ivi compreso il grado di utilizzo agricolo dei 
suoli e le loro peculiarità pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche, le aree 
dismesse, da bonificare, degradate, inutilizzate e sottoutilizzate, i lotti liberi, le 
superfici oggetto di progetti di recupero o di rigenerazione urbana; tale elaborato 
costituisce parte integrante di ogni variante generale o parziale del PGT che preveda 
nuovo consumo di suolo. L'approvazione della Carta del consumo di suolo costituisce 
presupposto necessario e vincolante per la realizzazione di interventi edificatori, sia 
pubblici sia privati, sia residenziali, sia di servizi sia di attività produttive, comportanti, 
anche solo parzialmente, consumo di nuovo suolo. …. Omissis “ 
 



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 10

2- LE POLITICHE DI INTERVENTO PER I DIVERSI SISTEMI FUNZIONALI: LA VARIANTE 

ALLE AZIONI DEL P.G.T. E LE SCELTE DELLA PIANIFICAZ IONE TERRITORIALE 

COMUNALE  

 
Il progetto della variante urbanistica non modifica il progetto urbanistico – ambientale 
e paesaggistico, nel suo impianto originario, bensì effettua un aggiornamento rispetto 
ad una miglior definizione del sistema ambientale da parte della pianificazione 
sovraordinata e di settore.  
 
Hanno costituito riferimento iniziale, per l’aggiornamento del quadro conoscitivo, il 
recepimento dei contenuti, relativi al territorio, della pianificazione sovraordinata Piano 
Territoriale Regionale  nella versione di aggiornamento ai sensi della L.R. 31/2014 , 
del Piano Paesistico Regionale 2017,  del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica, 
del Piano Territoriale della Provincia di Como, il Piano di Indirizzo Forestale (PIF), il 
Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A. DIRETTIVA ALLUVIONI 2007/60/CE 
- Revisione 2015 - BURL n° 25 del 21.06.2017) 
 
Nella stesura degli indirizzi strategici, che hanno costituito la linea guida nella stesura 
della variante alla vigente pianificazione urbanistica, sono stati declinati i suddetti 
contenuti tenendo anche in debita considerazione l’aggiornamento del quadro 
conoscitivo di analisi.  
 
Le risultanze delle analisi, confrontate con i contenuti propri del vigente strumento 
urbanistico e con i nuovi dispositivi normativi e regolamentari, introdotti dalla L.R. 
31/2014 così come modificati dalla L.R. 16/2017 hanno costituito gli elementi di 
riferimento per la costruzione del progetto urbanistico di variante urbanistica.  
 
I suddetti studi di settori hanno approfondito gli indicatori paesaggistici ed ambientali, 
già definiti nei citati piani paesistici sovraordinati, nei propri contenuti paesistici con 
una particolare attenzione agli aspetti simbolico - storici ed ambientali, oltre che alle 
criticità morfologico- territoriali, con lo scopo di pianificare al meglio il territorio, e 
l’ambiente con particolare riguardo alla rete ecologica così come rappresentata nel  
Piano Paesistico Regionale e nel Piano Territoriale Provinciale.  
 
Riveste significativa importanza il monitoraggio della vigente strumentazione 
urbanistica e delle istanze preliminari depositate agli atti del comune, oltre agli incontri 
effettuati   
 
L’approccio pianificatorio ha consentito di rendere il progetto di variante di P.G.T. 
sostenibile da un punto di vista ambientale – sociale ed economico in aderenza alle 
considerazioni condivise nel percorso da parte della Valutazione Ambientale 
Strategica. 
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2.1 – IL PROGETTO DELLA VARIANTE URBANISTICA  
 
La variante urbanistica ha preservato l’impianto originario del progetto della rete 
ecologica della vigente strumentazione urbanistica ed ha provveduto ad effettuare un 
aggiornamento del quadro conoscitivo, anche rispetto ai piani di settore sovraordinati.  
 
In particolare sono state eliminate le previsioni di Interventi puntuali IE che 
coinvolgevano contesti denominati “agricoli antropizzati” riconducendo le aree agli 
ambiti agricoli di valore ambientale. 
 
La variante urbanistica ha altresì eliminato la qualificazione di ampie aree denominate 
“agricole antropizzate” che, diversamente, rappresentano contesti agricoli di valore 
ambientale.  
 
Si è provveduto altresì a recepire nella strumentazione urbanistica gli ambiti boscati 
così come rappresentati nel Piano di Indirizzo Forestale, di recente approvato dalla 
Comunità Montana. 
 
La variante urbanistica ha ricondotto la delimitazione del PLIS della VAL Sanagra al 
Torrente Cuccio, al fine di far meglio aderire il progetto di rete ecologica agli habitat di 
riferimento territoriale.  
 
La variante al piano del governo del territorio ha interessato in particolare gli ambiti 
territoriali che non hanno trovato una concreta attuazione, eliminando le criticità 
rilevate ed ha considerato le informazioni assunte e le richieste formulate, nella fase di 
monitoraggio, da parte dei soggetti direttamente coinvolti. 
 
In generale sono stati adeguati i criteri di perequazione e compensazione in 
riferimento alla situazione socioeconomica contemporanea e sono stati recepiti i 
disposti normativi del nuovo codice dei contratti e degli appalti D.lgs n° 50/2016, per 
l’applicazione dello scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e della 
realizzazione delle opere pubbliche a titolo di perequazione urbanistica. 
 
Il progetto urbanistico ha introdotto i nuovi principi di “rigenerazione urbana” ed 
incentivazioni per agevolare il recupero del patrimonio edilizio esistente ed ha 
applicato il concetto di “bilancio ecologico”, in relazione alla esigenza di 
razionalizzazione della rete viaria, restituendo alla rete ecologica un ambito di elevato 
valore ambientale.  
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2.1 A- LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE VIARIA  

 
Il progetto urbanistico di variante rappresenta cartograficamente la nuova viabilità 
realizzata e modifica il progetto viario apportando le variazioni di seguito meglio 
precisate: 
 
• mantenimento con adeguamento della previsione di collegamento a sud di 

Carlazzo tra via San Pietro e via Val Cavargna , con adeguamento del tracciato a 
fronte della eliminazione della previsione edificatoria residenziale  

 
•  ridefinizione del progetto di collegamento viario tra via Val Cavargna e via 

Belvedere a su del cimitero di Carlazzo 
 

•  razionalizzazione della soluzione progettuale della viabilità interna della zona 
industriale e commerciale a sud della Strada Statale Regina n° 340 al fine di 
consentire un agevole transito della viabilità locale e sovralocale. Quest’ultima 
costituisce una indicazione di preliminare, che verrà meglio definita dai puntuali 
studi del traffico connessi allo sviluppo delle singole attività commerciali.   

 

2.1 B1- IL PIANO DEI SERVIZI   
 
La variante al Piano dei Servizi ha comportato le modifiche di seguito sintetizzate: 
 

• Restituzione alla rete ecologica di ambiti territoriali destinati a parcheggio 
pubblico e verde in ambiti territoriali di significato ambientale per i quali si 
rilevano delle criticità nel dare attuazione agli interventi edificatori.  
 

• Ampliamento dell’area da destinare a parcheggio posta ad ovest del centro 
storico di Carlazzo al fine di incentivare il recupero degli immobili ubicati in 
centro storico, non raggiungibili da autovetture in considerazione del calibro 
stradale ridotto. Quanto sopra anche su richiesta di soggetti direttamente 
interessati al recupero del patrimonio edilizio esistente. 

 

• Ampliamento dell’area da destinare a parcheggio pubblico in prossimità ad 
ovest del cimitero di San Pietro Sovera al servizio del nucleo storico e del 
Cimitero. 

 

• Localizzazione di una nuova area da destinare a parcheggio pubblico a sud di 
via Prati al servizio della struttura sportiva di San Pietro Sovera. 

 

• In generale in ambiti sottoposti a Permessi di Costruire Convenzionato e/o Piani 
di lottizzazione, ove si sono rilevate delle significative criticità sono state 
collocati degli spazi da destinare a parcheggio pubblico. Alcune aree per le quali 
la strumentazione vigente prevedeva un intervento con concessione singola 
sono state sottoposte a permesso di costruire convenzionato con la finalità di 
garantire la cessione di spazi a parcheggio pubblico. 
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Un esempio è il comparto denominato PL. 3 ove è stato localizzato una spazio 
da destinare a parcheggio al servizio della Riserva, il Piano di Recupero n° 3 in 
località Calventina al fine di garantire dei parcheggi alla frazione ed il Pdc 13 per 
completare i parcheggi già esistenti a nord del cimitero di Carlazzo. 
Il progetto del Piano dei Servizi è nella maggior parte dei casi connesso 
all’attuazione degli interventi edificatori convenzionati ed è meglio illustrato nelle 
singole schedature.   
 

• P.P.A. – Piano Particolareggiato d’Ambito  
La variante urbanistica sottopone il comparto centrale dell’ex vivaio ad un piano 
Particolareggiato d’Ambito di iniziativa pubblica con la finalità di realizzare aree 
verdi attrezzate e strutture sportive e ricreative, nonché la nuova viabilità di 
collegamento tra via San Pietro e Via Val Cavargna. 
Viene eliminata la previsione a sud del comparto di realizzare nuove abitazioni di 
tipo residenziale, preservando per l’intero comparto la destinazione pubblica.  
Viene ridimensionata l’area di pertinenza dell’edificio dell’ex Corpo Forestale dello 
Stato, pur mantenendo la sua identificazione specifica.  
Vengono preservate con la destinazione ad uso pubblico anche le aree 
circostanti, seppur non di proprietà comunale e gli ambiti posti a nord, pertinenze 
del centro storico come aree a verde di protezione.  
Quanto sopra consente in un progetto urbanistico ad una scala minore di poter 
avere disponibilità anche dei contesti circostanti alle aree di proprietà comunale 
per un miglior progetto d’insieme.  
La scelta operata è funzionale a poter suddividere gli interventi in lotti di 
attuazione e poter conferire ai diversi comparti in attuazione, una parte di opere 
da realizzare, in relazione all’onere perequativo a loro spettante, oltre a non 
avere degli interventi casuali, non messi a sistema rispetto ad un quadro 
generale d’insieme.  
 

• Parcheggi privati   
La variante urbanistica ha previsto per ogni comparto di attuazione con 
destinazione residenziale la dotazione di due posti auto ogni nuova unità abitativa 
di uso privato, i quali in presenza di realizzazione di spazi pubblici in loco trovano 
la loro verifica in questi ultimi, mentre in caso di impossibilità di realizzazione per 
conformazione morfologica dei luoghi possono essere oggetto di monetizzazione.  
 

2.1 B2- IL PIANO URBANO DEI SOTTOSERVIZI (PUGSS) 
 

Il piano dei servizi è stato integrato con il Piano Urbano dei Sottoservizi del 
Sottosuolo che ha costituito una importante raccolta dati informatizzata, che sarà 
oggetto di continuo aggiornamento, ma che costituisce un fondamentale ed 
importante punto di partenza.  
Nell’ambito della raccolta dati informatizzata del PUGSS dei differenti sottoservizi 
ed urbanizzazioni sono state effettuate le considerazioni dovute e volte al 
miglioramento delle singole reti, anche in relazione ai progetti in essere da parte 
dei gestori dei servizi.  
 



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 14

2.1 C -  LA VARIANTE DELLA PIANIFICAZIONE ATTUATIVA : 

 
PIANI DI RECUPERO- PIANI DI LOTTIZZAZIONE- PERMESSI  DI COSTRUIRE 

CONVENZIONATI-   

 
La variante generale al P.G.T., riconosce come appartenenti al tessuto urbano 
consolidato edificato i lotti edificati, in precedenza sottoposti a piano attuativo per i 
quali sono stati conclusi gli interventi di urbanizzazione.  
 
Vengono individuati con apposita retinatura gli ambiti territoriali sottoposti a 
pianificazione attuative in fase di attuazione e/o già convenzionati.  
 
Sono altresì individuati con apposita simbologia grafica gli Interventi Puntuali IE in 
fase di attuazione.  
 
Gli ambiti territoriali sottoposti a pianificazione attuativa da parte del previgente piano 
del governo del territorio e da parte della variante urbanistica sono stati oggetto di 
revisioni complessiva e regolamentati da apposite e puntuali schede normative.  
Nell’ambito delle suddette schede sono stati applicati i nuovi parametri edificatori 
ridotti e i criteri di perequazione adeguati alla realtà contemporanea.  
 
Vi è stata anche una precisa suddivisione tra gli ambiti che afferiscono al Documento 
di Piano ed ai comparti che trovano riferimento al Piano delle Regole, in relazione alla 
tipologia di intervento edificatorio ed alla presenza di urbanizzazioni e sottoservizi.  
 
La variante elimina le previsioni delle Interventi Puntuali IE non presentati entro i 
termini previsti dalla L.R. 31/2014 ed ha altresì eliminato la previsione edificatoria di 
cui al comparto denominato G.L.7. – GOTTRO, in considerazione della morfologia dei 
luoghi e criticità nella realizzazione degli interventi edificatori.  
 
2.1 D- IL PIANO DELLE REGOLE   
 
La variante urbanistica al piano del governo del territorio non modifica in modo 
sostanziale l’impianto della vigente strumentazione urbanistica.  
 
Il progetto urbanistico effettua alcuni recepimenti derivanti dall’approvazione e/o 
adozione di piani di settore comunali e/o sovraordinati ed aggiorna gli elaborati in 
relazione agli interventi viabilistici ed edificatori che hanno trovato una concreta 
attuazione.  
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In generale, rispetto alle singole zone urbanistiche la variante opera una riduzione 
degli indici edificatori degli ambiti territoriali appartenenti al Piano delle Regole, poiché 
reputati eccessivi in relazione all’ambiente paesaggistico ove sono inseriti, anche in 
considerazione dagli incentivi volumetrici derivanti dalla realizzazione di nuova 
edificazione a classe energetica elevata, come di seguito meglio riportato 

 
o NI - Nuclei di impianto storico - (riduzione da 1,20 mc/mq a 1,00 mc/mq ) 
o R -  Residenziale - (riduzione da 1,00 mc/mq 0,80 mc/mq ) 
o RV - Residenziale verde privato - (riduzione da 0,80 a mc/mq 0,60 mc/mq ) 

 
 
A) RECEPIMENTI  
 
Nell’ambito del progetto di variante urbanistica si procede ad effettuare il recepimento 
di quanto di seguito riportato. 
 

• PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE (PIF)  
 
La Comunità Montana ha approvato il Piano di Indirizzo Forestale (PIF), strumento 
pianificatorio di settore sovraordinato rispetto alla pianificazione comunale.  
La variante urbanistica recepisce con la rappresentazione degli ambiti, qualificati 
dal piano di settore come aree boscate. 
 

• Piano di Gestione del Rischio Alluvioni  
(P.G.R.A. DIRETTIVA ALLUVIONI 2007/60/CE - Revisione 2015 - BURL n° 25 del 
21.06.2017) 
 
Lo studio geologico comunale è stato confrontato con il Piano di Gestione del 
Rischio Alluvioni (P.G.R.A. DIRETTIVA ALLUVIONI 2007/60/CE - Revisione 2015 - 
BURL n° 25 del 21.06.2017) e la situazione vincolistica, aderente allo studio 
geologico comunale è stata rappresentata nell’elaborato “ Vincoli”. 
 

• AGGIORNAMENTO CARTOGRAFICO  
 

La variante urbanistica, ha effettuato l’aggiornamento cartografico, attraverso 
l’inserimento della nuova edificazione realizzata a seguito dell’attuazione del piano 
del governo del territorio vigente, nonché del piano dei servizi con la 
rappresentazione delle opere pubbliche e la nuova viabilità realizzata e/o in corso 
di attuazione.  

 

B) LE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  
 

 
• EX AMBITI RU- DISPOSTO SPECIALE LETTERA  B 
 

La variante urbanistica, ha inserito dei disposti normativi puntuali, strettamente 
connessi alla regolamentazione di ambiti, per i quali, nel corso degli incontri 
effettuati con i soggetti interessati hanno resa manifesta l’esigenza di poter 
proseguire nello svolgimento dell’attività insediata, seppur incongrua rispetto al 
contesto in cui è inserita.  
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Si precisa pertanto che il cambio di funzioni e destinazioni, maggiormente coerenti 
rispetto ai contesti in cui sono inseriti, avverrà alla dismissione dell’attività ed a 
fronte di un piano attuativo, concertato con l’Amministrazione Comunale.  
 

• NORME PUNTUALI    
 

la variante urbanistica, ha preservato ed introdotto norme puntuali volte a precisare 
dei dettami specifici per situazioni puntuali relative ai disposti del piano delle regole 
, i quali non rilevano influenze rispetto alle considerazioni di merito della 
valutazione ambientale strategica.  

 

3 – LA PROGETTAZIONE DELLA VARIANTE DI P.G.T. IN RELAZI ONE ALLA 

REVISIONE DEI CRITERI DI COMPENSAZIONE E PEREQUAZIONE   

 
Il progetto urbanistico del vigente Piano del Governo del Territorio ha avuto come 
riferimento una realtà socioeconomica significativamente diversa rispetto a quella 
contemporanea, la quale vede una importante crisi generale, in particolare del settore 
edilizio. 
La variante generale si è posta l’obbiettivo strategico di rivedere i criteri di 
perequazione e compensazione per gli ambiti di completamento. 
In relazione alla realtà territoriale del comune di Carlazzo ed alle considerazioni 
effettuate sono stati definite le compensazioni economiche di seguito indicate. 
Queste ultime verranno applicate sia nelle schede normative degli ambiti di 
completamento, che per i cambi di destinazione d’uso previsti dalle norme tecniche di 
attuazione.  
 

EDIFICAZIONE DI COMPLETAMENTO RESIDENZIALE  

La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali 
prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione 
degli interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema 
delle aree verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una 
compensazione economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle 
volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere 
pubbliche previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 
 

EDIFICAZIONE DI COMPLETAMENTO INDUSTRIALE ED ARTIGIANALE  

La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni industriali ed 
artigianali prevede il pagamento al Comune di una compensazione economica pari a 
€/mq. 10,00 ed una compensazione ambientale pari ad €/mq.5,00 con riferimento alle 
nuove superfici lorde di pavimento realizzate nell’ambito del comparto ed oggetto di 
asservimento volumetrico. 
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Si dovranno altresì versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed 
eventuali importi per il consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi dovute ai 
sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere 
pubbliche previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, 
mentre gli importi introitati per le compensazioni ambientali saranno utilizzati per 
interventi di riqualificazione ambientale, sugli argini dei corsi d’acqua e negli ambiti 
boscati. 
 
EDIFICAZIONE DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO PER 
LA FUNZIONE COMMERCIALE  
 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni commerciali 
prevede il pagamento al Comune di una compensazione economica pari a €/mq. 
80,00 ed una compensazione ambientale pari ad €/mq.10,00 con riferimento alle 
nuove superfici lorde di pavimento realizzate nell’ambito del comparto ed oggetto di 
asservimento volumetrico. 
  
EDIFICAZIONE DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO PER 
LA FUNZIONE TURISTICO RICETTIVO 
 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni commerciali – 
turistico- ricettivo prevede il pagamento al Comune di una compensazione economica 
pari a €/mq. 40,00 ed una compensazione ambientale pari ad €/mq.10,00 con 
riferimento alle nuove superfici lorde di pavimento realizzate nell’ambito del comparto 
ed oggetto di asservimento volumetrico.  
Si dovranno altresì versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed 
eventuali importi per il consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi dovute ai 
sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere 
pubbliche previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, 
mentre gli importi introitati per le compensazioni ambientali saranno utilizzati per 
interventi di riqualificazione ambientale, sugli argini dei corsi d’acqua e negli ambiti 
boscati. 
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4 - DIMENSIONAMENTO DEL PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITO RIO    

SINTESI CAPACITA’ EDIFICATORIA DEL PIANO 
 
Il progetto di variante generale alla vigente strumentazione urbanistica ha determinato 
il dimensionamento di piano che viene di seguito riportato. 
 
Non è stato possibile effettuare un confronto con il dimensionamento della variante 
2016.  
 
La variante della strumentazione urbanistica vigente considera un parametro di 150 
mq/ab. Al fine della definizione dell’incremento degli abitanti derivanti dalla nuova 
pianificazione urbanistica.  
 

 

 SINTESI CAPACITA’ EDIFICATORIA DEL PIANO 

 

• Abitanti residenti al 31.12.2016          3.165 abitanti  
     

• Abitanti derivanti da ambiti di espansione e completamento previsti dalla 
Variante di PGT: 

 
Documento di 
Piano 

 Denominazione volume mc  servizi in progetto mq 

PL1 a 3.690 1.280 

PL1 b 1.750 560 

PL 4 6.170 1.424 

PdC 1 1.776 970 

PdC 2 1.750 1.700 

PdC 4 1.750   

PdC 5 3.920   

PdC 6 1.925   

PdC 7 1.656   

PdC 8a 868   

PdC 8b 465   

PdC 9 640   

PdC 10 1.272   

PdC 11 897 235 

PdC 12 1.176 600 

PdC 13 1.600 590 

PdC 14 1.614 1.270 

PdC 15 1.548   

PdC 16 370   

TOTALE 34.837 8.629 
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 Totale volumi: 

 
37.432 mc + 22.976 mc = 60.408 mc paria a 402 abitanti 

  

TOTALE ABITANTI INSEDIABILI : =              402  a bitanti 

TOTALE ABITANTI ESISTENTI CON  
ABITANTI INSEDIABILI 3.165 + 402 =     TOTALE   3.5 67 abitanti 
 
 

 

                   VERIFICA AREE DI USO PUBBLICO E GENERALE 

 

• Aree di uso pubblico e generale dovute per  
3.567  abitanti x 18 mq/ab.                           64.206 mq  

 

• Aree di uso pubblico e generale esistenti                  54.158 mq  
 

• Aree di uso pubblico e generale in progetto 12.466 mq + 24.422,00 mq = 36.888 mq  
      

• TOTALE AREE PUBBLICHE O DI USO PUBBLICO                      91.056  mq 
 

 

91.056 mq > 64.206 mq 

Pari ad una dotazione di 25,5 mq/ab > 18 mq/ab. 

 

 

Piano delle Regole 
 Denominazione volume mc servizi in progetto mq 

PdR 1 5.584 502 

PdC 1 1.216 475 

PdC 2 1.400   

PdC 3 1.200   

PdC 4a 520   

PdC 4b 720 160 

PdC 5 2.850   

PdC 6 300 250 

PdC 7 1.400   

PdC 8a 2.188 1.265 

PdC 8b 840 445 

PdC 9 1.010   

PdC 10 968   

PdC 11 600 305 

PdC 12 728 190 

PdC 13 928 170 

PdC 14 524 75 

TOTALE 22.976 3.837 



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 20

5- SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPA NSIONE  

 
Si riportano di seguito gli ambiti di completamento del Documento di Piano e del 
Piano delle Regole per i quali si prevede una revisione del progetto urbanistico, 
nonché le schede normative degli ambiti di riqualificazione e completamento del Piano 
delle Regole.  
 
Le scelte operate nella stesura della variante urbanistica sono state operate tenendo 
sempre nella debito conto, sin dall’origine con la stesura degli indirizzi strategici, la 
sostenibilità sociale – economica ed ambientale in capo ai contributi prodotti e le 
considerazioni ambientali effettuate dal processo di valutazione ambientale strategica.  
 
Nella prima parte del Rapporto Ambientale sono state riportate le indicazioni prodotte 
dalla VAS   in sede di stesura degli orientamenti iniziali, e le considerazioni qualitative 
di sostenibilità ambientale – economica e sociale, gli scenari esaminati, la coerenza 
con la pianificazione interna ed esterna, relativa alle scelte ed al progetto dell’intero 
territorio comunale con una particolare attenzione ai contenuti del documento di 
piano.  
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DOCUMENTO DI PIANO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANI DI LOTTIZZAZIONE  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA  

P.L. 1 A – STRADA STATALE REGINA - S.S. n°340 (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto di espansione residenziale ubicato a sud della strada statale n° 
340 per il quale la vigente strumentazione urbanistica prevede l’attuazione degli interventi 
attraverso piano di lottizzazione.  Una parte della proprietà ha presentato istanza ai sensi della 
L.R. 31/2014 entro i termini previsti per legge. La variante urbanistica prevede la suddivisione 
del comparto in due ambiti di attuazione indicando la previsione di una nuova viabilità al fine di 
garantire l’accesso al comparto posto piu’ internamente. Il Piano dei Servizi conferma la 
previsione di realizzazione di nuove aree con destinazione a parcheggio e verde lungo la 
strada statale Regina n° 340, ove verranno verificate anche le dotazioni di parcheggi privati al 
servizio dei nuovi insediamenti residenziali. La variante urbanistica ha modificato i criteri di 
perequazione adeguandoli alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di 
abitazioni ad uso famigliare. 
 
Norma transitoria:  

La proprietà ha presentato istanza ai sensi della L.R. 31/2014 entro il 02.06.2014. E’ ammessa 
la realizzazione sull’area di una volumetria paria all’applicazione dell’indice edificatorio della 
vigente strumentazione urbanistica 1,00 mc/mq., ossia pari a 3.690,00 mc..  
Il piano di lottizzazione redatto in attuazione del suddetto disposto normativo prevede la 
presentazione del piano attuativo completo in ogni sua parte e comprensivo di convenzione 
urbanistica entro il termine del 31.12.2018 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:               3.690,00 mq 

• Area destinata a nuova viabilità (accesso al P.L. 1B):        264,00 mq 

• Area destinata a parcheggio pubblico lungo la S.S. Regina:   1.280,00 mq 

• Superficie fondiaria:               2.146,00 mq 

• Indice edificatorio                  1,00 mc/mq.  

• Volume :                  3.690,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 
servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : parcheggi pubbli ci e viabilità : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico ed il nuovo tratto di viabilità, in 
corrispondenza del lotto, al fine di garantire l’accesso alla porzione di ambito territoriale 
ubicato a sud. Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi 
privati esterno da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere 
verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in 
misura di 1/10 del volume realizzato  
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• Perequazione urbanistica   
La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la nuova viabilità in corrispondenza del lotto al fine di  
garantire l’accesso al comparto posto a sud  e le aree da destinare a parcheggio pubblico 
lungo la S.S. Regina n° 340, in corrispondenza dell’area individuata nel Piano dei Servizi 
come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria e lo smaltimento rifiuti secondo le tariffe vigenti al momento della realizzazione 
degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Piano di lottizzazione 
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in parte 
o zona di rispetto punti di captazione acqua potabile pozzi e sorgenti (D.P.R. n. 236/88. r 

200 mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 

(territorio a sud Strada Statale Regina) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA  

P.L. 1 A – STRADA STATALE REGINA - S.S. n°340 (DdP)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.L. 1 B – STRADA STATALE REGINA S.S. n°340 (DdP)  

 

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto di espansione residenziale ubicato a sud della strada statale n° 
340 per il quale la vigente strumentazione urbanistica prevede l’attuazione degli interventi 
attraverso piano di lottizzazione. Una parte della proprietà ha presentato istanza ai sensi della 
L.R. 31/2014 entro i termini previsti per legge. La variante urbanistica prevede la suddivisione 
del comparto in due ambiti di attuazione indicando la previsione di una nuova viabilità al fine di 
garantire l’accesso al comparto posto piu’ internamente.  
Il Piano dei Servizi prevede la realizzazione di spazi da destinare a parcheggio pubblico nella 
porzione nord del lotto con accesso dalla nuova viabilità di progetto. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:               1.750,00 mq 

• Superficie fondiaria:               1.190,00 mq 

• Area destinata a parcheggio:             560,00 mq 

• Indice edificatorio                  1,00 mc/mq.  

• Volume :                   1.750,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale : parcheggi pubbli ci e viabilità : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico in corrispondenza della porzione posta a 
nord del lotto, nonché la soluzione viaria maggiormente idonea al fine di garantire idonei 
spazi di manovra. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Perequazione urbanistica   
La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la nuova viabilità al fine di garantire idonei spazi di 
manovra e le aree da destinare a parcheggio pubblico lungo la S.S. Regina n° 340, in 
corrispondenza dell’area individuata nel Piano dei Servizi come spazio da destinare a 
parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria e lo smaltimento rifiuti secondo le tariffe vigenti al momento della realizzazione 
degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Piano di lottizzazione 
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o zona di rispetto punti di captazione acqua potabile pozzi e sorgenti (D.P.R. n. 236/88. r 
200 mt) 

o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 
(territorio a sud Strada Statale Regina) 

• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.L. 1 B – STRADA STATALE REGINA S.S. n°340 (DdP)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

PL 2A – STRADA STATALE REGINA S.S. n°340 (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto ove è già insediato una media struttura di vendita alimentare 
(IPERAL) con accesso dalla rotatoria ubicata lungo la S.S. Regina ed uscita attraverso una 
viabilità interna al lotto e posta in adiacenza degli spazi destinati a parcheggio, che si immette 
nella viabilità esistente a sud del lotto e poi nella viabilità ad ovest con immissione diretta in 
rotatoria. 
Gli ambiti territoriali circostanti, nel corso di questi ultimi anni hanno acquisito una potenzialità 
di natura commerciale, di recente è stato approvato, per il lotto confinante, un permesso di 
costruire convenzionato (PCC16), in attuazione della vigente strumentazione urbanistica, ove 
si prevede la realizzazione di una media struttura di vendita.  
La variante urbanistica prevede una riorganizzazione complessiva funzionale ed urbanistica di 
completamento degli insediamenti esistenti con la razionalizzazione dell’assetto viario e della 
distribuzione degli spazi da destinare a parcheggio in relazione alle funzioni che verranno 
insediate.  
In particolare per quanto riguarda il comparto si prevede l’ampliamento dell’insediamento 
commerciale di vendita, già esistente, fino ad un massimo di superficie in ampliamento di 
2.000,00 mq..Il compendio ammette la localizzazione di una grande struttura di vendita 
Il progetto del piano dei servizi prevede uno studio dettagliato degli spazi da destinare a 
parcheggio al servizio della nuova struttura e lo studio del traffico, finalizzato all’adeguamento 
della viabilità esistente. 
 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:            18.045,00 mq 

• Superficie destinata a nuova viabilità:         380,00 mq 

• Superficie a parcheggio esistente:          5.120,00 mq 

• Superficie fondiaria:             12.526,00 mq 

• Superfici (S.L.P.) esistenti per le diverse funzioni:  

o Superficie lorda di pavimento ( S.L.P.)  
media struttura di vendita            3.100,00 mq. 
(la superficie lorda di pavimento è composta dalla superficie di vendita (SV)  
e dalle superfici annesse e funzionali allo spazio destinato alla vendita) 
 

o Negozio di vicinato                 217,00 mq. 

o Artigianato pubblico esercizio               509,00 mq. 

o Terziario                 1.193,00 mq. 

• Superfici ( S.L.P.) in progetto:  

• Superficie lorda di pavimento ( S.L.P.)  
media struttura di vendita per grande struttura di vendita  2.000,00 mq. 
(la superficie lorda di pavimento è composta dalla superficie di vendita (SV)  
e dalle superfici annesse e funzionali allo spazio destinato alla vendita) 

 
• Altezza massima               8,50 metri 

• Rapporto di copertura:             50% 

• Area drenante:                 20% 
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• Destinazioni ammesse:   

• funzione principale    : commerciale : esercizi di vicinato- media struttura di vendita 
(MDV)- grande struttura di vendita (GSV) -  

• funzioni complementari : uffici legati all’attività insediata, bar, ristoranti, artigianato di 
servizio, artigianato al servizio della persona, terziario, residenza 
del custode o del titolare dell’azienda in numero pari ad una unità 
per ogni attività insediata fino ad un massimo di 120,00mq. di 
s.l.p.- distributore di benzina 

• Destinazioni non ammesse: residenziale e funzioni complementari, industriali, funzioni 
agricole 

 
• Norma urbanistica speciale: 

La grande struttura di vendita può essere realizzata sia nell’ambito dell’edificazione 
esistente, sia attraverso l’utilizzo della superficie lorda di pavimento aggiuntiva in progetto 
prevista nell’ambito della presente scheda urbanistica. La viabilità in progetto rappresentata 
negli elaborati di piano è indicativa; l’ubicazione ed il calibro definitivo verranno definite in 
fase di studio del traffico e di progetto definitivo dell’opera pubblica. 

 
• Aree  di uso pubblico o generale - Parcheggi : 

Le aree ed attrezzature di uso pubblico destinate a parcheggio rappresentate negli 
elaborati di piano sono strettamente connesse alla struttura commerciale esistente e 
potranno essere ridistribuite nell’ambito del comparto, in funzione dell’ampliamento 
dell’insediamento commerciale esistente.  
Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio funzionali alle 
superfici commerciali realizzate secondo i parametri previsti per legge. 
In caso di piano attuativo la dotazione dei parcheggi privati, rispetto alle funzioni insediate, 
deve essere verificato nell’ambito della dotazione degli spazi a parcheggio pubblico, previsti 
dalla normativa vigente in materia. 
Vi è la facoltà di monetizzare parte della dotazione di parcheggi privati qualora non trovino 
verifica nella realizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico. 
E’ altresì ammessa la localizzazione di spazi da destinare a parcheggio pubblico in ambiti 
territoriali adiacenti appartenenti alla medesima proprietà. 
Il piano attuativo dovrà essere correlato di apposito studio per la distribuzione degli spazi 
da destinare a parcheggio al servizio della struttura commerciale. 
 

• Progetto viabilistico- Studio del Traffico   

Il piano attuativo dovrà essere correlato di uno studio del traffico volto ad adeguare l’attuale 
assetto viario all’ampliamento della struttura commerciale, con la finalità di non gravare 
sulla Strada Statale Regina, viabilità con traffico sovralocale. 
 

• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche- modalit à progettuali e contrattuali 
 

Il soggetto attuatore, a titolo di perequazione urbanistica, in funzione della superficie lorda 
di pavimento in ampliamento, in quota proporzionale ed in applicazione del parametro di 
perequazione generale per la destinazione commerciale, stabilito nell’ambito della variante 
generale al P.G.T., dovrà realizzare le strutture sportive e ricreative nell’ambito di proprietà 
comunale, ubicato a sud del centro storico di Carlazzo. 
Il progetto generale del comparto pubblico, sottoposto a Piano Particolareggiato d’ambito, 
verrà redatto dal Comune di Carlazzo. 
Il progetto delle opere pubbliche da realizzarsi da parte del soggetto attuatore, dovrà 
essere concertato con l’Amministrazione Comunale, al momento della sottoscrizione della 
Convenzione Urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. 
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Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In sede di valutazione della pianificazione attuativa l’Amministrazione Comunale, con 
propria deliberazione motivata, ha facoltà di apportare delle modifiche al progetto delle 
opere pubbliche previste dalla scheda normativa del P.G.T. al fine di un miglioramento 
dell’assetto urbano dei servizi e della viabilità. 
 

• Oneri di Urbanizzazione primaria - Opere Pubbliche-  modalità progettuali e 
contrattuali 
 

Il soggetto attuatore, a titolo di scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovrà 
realizzare tutte le opere pubbliche e viabilistiche necessarie e funzionali alla 
razionalizzazione della rete viaria, come meglio precisato nel piano del traffico e gli spazi da 
destinare a parcheggio secondo le modalità previste a stabilite per legge. 
Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione secondaria 
ed il Costo di Costruzione, secondo le tariffe vigenti al momento della realizzazione degli 
interventi. 
 

• Vincoli derivanti dal Piano Territoriale Provincial e ( P.T.C.P) 
 
In presenza di grande struttura di vendita (GSV) sono da ritenersi vincolanti i disposti di cui 
all’art. 56 commi 5,6,7,8,9 e 10 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.T.C.P. della 
Provincia di Como, i cui contenuti costituiscono parte integrante della presente scheda 
normativa. 
 

• Modalità di intervento: Piano di lottizzazione di valenza regionale  
 

 
Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in parte 
o fascia di rispetto stradale 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 

(territorio a sud Strada Statale Regina) 
o fascia di rispetto idraulica 

• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni / 
Parte in Classe 4 – Fattibilità con gravi limitazioni 

• Classe studio acustico: Classe 5 Aree prevalentemente industriali 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i. la pianificazione attuativa è 
sottoposta a proceduta di VAS e/o Verifica di Esclusione della VAS, in relazione alla tipologia di 
interventi e ai disposti normativi e regolamentari vigenti in materia. 
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

PL 2A – STRADA STATALE REGINA S.S. n°340 (DdP)  

 
 



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 32

 
LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

PL 2B – – STRADA STATALE REGINA S.S. n°340 (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto ubicato a sud della strada statale regina e a nord della via Ex 
Ferrovia, in prossimità del quale vi sono già delle strutture commerciali esistenti e permessi di 
costruire convenzionati in fase di attuazione. 
Il vigente piano del governo del territorio classifica l’ambito territoriale in zona industriale/ 
artigianale, la quale, in relazione al recente sviluppo dei contesti circostanti non risulta piu’ 
essere una realtà coerente e compatibile con le destinazioni commerciali già insediate. 
La struttura della viabilità in parte già realizzata ed in parte in fase di realizzazione con i nuovi 
insediamenti definisce un conseguente utilizzo delle aree con la funzione commerciale. 
La variante urbanistica prevede una riorganizzazione complessiva funzionale ed urbanistica di 
completamento degli insediamenti esistenti con la razionalizzazione dell’assetto viario e della 
distribuzione degli spazi da destinare a parcheggio in relazione alle funzioni che verranno 
insediate.  
In particolare per quanto riguarda il comparto si prevede l’insediamento di due medie strutture 
di vendita  
Il progetto del piano dei servizi prevede uno studio dettagliato degli spazi da destinare a 
parcheggio al servizio della nuova struttura e lo studio del traffico, finalizzato all’adeguamento 
della viabilità esistente. 
 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:             10.490,00 mq 

• Superficie da destinare alla nuova viabilità        1.200,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                9.278,00 mq 

• Superficie lorda di pavimento ( S.L.P.)  
per la realizzazione di due media struttura di vendita    3.500,00 mq. 
(la superficie lorda di pavimento è composta dalla superficie di vendita (SV)  
e dalle superfici annesse e funzionali allo spazio destinato alla vendita) 

 

• Altezza massima               8,50 metri 

• Rapporto di copertura:             50% 

• Area drenante:                 20% 

• Destinazioni ammesse:   
• funzione principale    : esercizi di vicinato- due medie struttura di vendita (MDV) 
• funzioni complementari :  uffici legati all’attività insediata, bar, ristoranti, artigianato di 

servizio, artigianato al servizio della persona, terziario, 
residenza del custode o del titolare dell’azienda in numero pari 
ad una unità per ogni attività insediata fino ad un massimo di 
120,00 mq. di s.l.p.  

• Destinazioni non ammesse: residenziale e funzioni complementari, industriali, funzioni 
agricole 
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• Aree  di uso pubblico o generale - Parcheggi : 

Si devono verificare gli spazi da destinarsi a parcheggio funzionali alle superfici commerciali 
realizzate secondo i parametri previsti per legge. 
In caso di piano attuativo la dotazione dei parcheggi privati, rispetto alle funzioni insediate, 
deve essere verificato nell’ambito la dotazione degli spazi a parcheggio pubblico, previsti 
dalla normativa vigente in materia. 
Vi è la facoltà di monetizzare parte della dotazione di parcheggi privati qualora non trovino 
verifica nella realizzazione degli spazi da destinare a parcheggio pubblico. 
E’ altresì ammessa la localizzazione di spazi da destinare a parcheggio pubblico in ambiti 
territoriali adiacenti appartenenti alla medesima proprietà. 
Il piano attuativo dovrà essere correlato di apposito studio per la distribuzione degli spazi 
da destinare a parcheggio al servizio della struttura commerciale. 
 

• Progetto viabilistico- Studio del Traffico   

Il piano attuativo dovrà essere correlato di uno studio del traffico volto ad adeguare l’attuale 
assetto viario, con la finalità di non gravare sulla Strada Statale Regina, viabilità con traffico 
sovralocale. La viabilità in progetto rappresentata negli elaborati di piano è indicativa; 
l’ubicazione ed il calibro definitivo verranno definite in fase di studio del traffico e di progetto 
definitivo dell’opera pubblica. 
 

• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche- modalit à progettuali e contrattuali 
 

Il soggetto attuatore, a titolo di perequazione urbanistica, in funzione della nuova superficie 
lorda di pavimento, in quota proporzionale ed in applicazione del parametro di 
perequazione generale per la destinazione commerciale, stabilito nell’ambito della variante 
generale al P.G.T., dovrà realizzare opere pubbliche per la sistemazione del plesso 
formativo di proprietà comunale sito nella frazione di San Pietro Sovera. 
Il progetto delle opere pubbliche da realizzarsi da parte del soggetto attuatore, dovrà 
essere concertato con l’Amministrazione Comunale, al momento della sottoscrizione della 
Convenzione Urbanistica. 
Il progetto delle opere pubbliche da realizzarsi, da parte del soggetto attuatore, dovrà 
essere concertato con l’Amministrazione Comunale al momento della sottoscrizione della 
Convenzione Urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In sede di valutazione della pianificazione attuativa l’Amministrazione Comunale, con 
propria deliberazione motivata, ha facoltà di apportare delle modifiche al progetto delle 
opere pubbliche previste dalla scheda normativa del P.G.T. al fine di un miglioramento 
dell’assetto urbano dei servizi e della viabilità. 
 

• Oneri di Urbanizzazione primaria - Opere Pubbliche-  modalità progettuali e 
contrattuali 
 

Il soggetto attuatore, a titolo di scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovrà 
realizzare tutte le opere pubbliche e viabilistiche necessarie e funzionali alla 
razionalizzazione della rete viaria, come meglio precisato nel piano del traffico e gli spazi da 
destinare a parcheggio secondo le modalità previste a stabilite per legge. 
Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione secondaria 
ed il Costo di Costruzione, secondo le tariffe vigenti al momento della realizzazione degli 
interventi. 
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• Modalità di intervento:          Piano di lottizzazione  

 
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in minima parte 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 

(territorio a sud Strada Statale Regina) 
o fascia di rispetto idraulica 

• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni / 
Parte in Classe 4 – Fattibilità con gravi limitazioni 

• Classe studio acustico: Classe 5 Aree prevalentemente industriali  
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i. la pianificazione attuativa è 
sottoposta a proceduta di VAS e/o Verifica di Esclusione della VAS , in relazione alla tipologia 
di interventi e ai disposti normativi e regolamentari vigenti in materia. 
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

PL 2B – – STRADA STATALE REGINA S.S. n°340 (DdP)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.L. 3 – STRADA STATALE REGINA S.S. N°340 (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero con destinazione industriale ubicato tra la strada statale e 
la via Cascinone. La vigente strumentazione urbanistica prevede la realizzazione degli 
interventi con concessione singola ed il piano dei servizi indica la realizzazione di una zona da 
destinare a parcheggio e verde lungo la strada statale regina n° 340. 
La variante urbanistica, in considerazione della ubicazione strategica del lotto, sottopone gli 
interventi edificatori a permesso di costruire convenzionato, mantenendo la localizzazione 
delle aree destinate a standard pubblici lungo la strada statale regina n° 340 ed indicando la 
prosecuzione della strada in progetto lungo il limite sud- ovest del lotto ed individua uno spazio 
da destinare a parcheggio pubblico quale punto strategico per la fruizione degli ambiti 
territoriali appartenenti alla riserva. 
 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                 7.090,00 mq. 

• Superficie destinata a nuova viabilità:            344,00 mq 

• Superficie destinata a parcheggio pubblico e verde:    1.786,00 mq 

• Superficie fondiaria:                  4.960,00 mq. 

• Rapporto di copertura:             50% 

• Area drenante:                 20% 

• Altezza massima               10,50 ml. 

• Destinazioni ammesse:   
• funzione principale    : industriale/artigianale 
• funzioni complementari :  uffici legati all’attività insediata, bar, ristoranti, artigianato di 

servizio, artigianato al servizio della persona, residenza del 
custode o del titolare dell’azienda in numero pari ad una unità 
per ogni attività insediata fino ad un massimo di 120,00mq. di 
s.l.p.  

• Destinazioni non ammesse: residenziale e funzioni complementari, esercizi di vicinato medie 
e grandi strutture commerciali – funzioni agricole   

 
 

• Aree  di uso pubblico o generale : parcheggi pubbli ci e viabilità : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico in corrispondenza della porzione posta a 
nord e a sud del lotto, nonché la realizzazione della rete viaria interna al lotto come 
rappresentata negli elaborati di piano. Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere 
altresì compresi i parcheggi privati esterno da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. 
Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi 
della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume realizzato  
 

• Opere Pubbliche  ed oneri concessori- modalità prog ettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovranno realizzare 
la nuova viabilità al fine di garantire idonei spazi di manovra e le aree da destinare a 
parcheggio pubblico lungo la S.S. Regina n° 340 e le aree poste a sud del lotto, in 
corrispondenza dell’area individuata nel Piano dei Servizi come spazio da destinare a 
parcheggio pubblico, nonché le aree destinate alla viabilità interne al lotto. 
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Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria e lo smaltimento rifiuti secondo le tariffe vigenti al momento della realizzazione 
degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Piano di lottizzazione 
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato  
o area di rispetto Lago di Piano (n°33) (D.lgs 42/2004, art. 142 lettera b, 300mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 

(territorio a sud Strada Statale Regina) 
o fascia di rispetto del depuratore 

• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 5 Aree prevalentemente industriali  
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.L. 3– STRADA STATALE REGINA S.S. N°340 (DdP)  
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LOCALITA’ CARLAZZO  

P.L. 4 – VIA VAL CAVARGNA (EX P.I.I. 1) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto di espansione residenziale, sottoposto dalla vigente 
strumentazione urbanistica a programma integrato di intervento P.I.I..  
Si registra altresì che è stata svolta una procedura amministrativa dei Project – Financing che 
ha interessato il compendio per la maggior parte di proprietà comunale.  
La variante urbanistica individua la possibilità di sviluppare gli interventi edificatori con una 
funzione residenziale e/o turistico ricettiva. 
Il piano dei servizi prevede la realizzazione della viabilità di accesso al comparto da via Val 
Cavargna e la realizzazione di spazi da destinare a parcheggio e verde in prossimità del 
comparto.  
Il piano dei servizi prevede altresì a titolo di perequazione, in funzione della destinazione d’uso 
che verrà realizzata, nonché della cessione dei diritti edificatori da parte del comune dell’area 
di proprietà comunale la realizzazione della viabilità di collegamento dal comparto a via 
Belvedere e la realizzazione della nuova viabilità a sud del comparto pubblico Piano 
Particolareggiato d’Ambito ubicato a sud del nucleo di Carlazzo. 
 

Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:               6.170,00 mq 

• Superficie destinata a parcheggio pubblico:        1.424,00 mq 

• Superficie destinata a viabilità:          646,00 mq 

• Superficie fondiaria:               4.100,00 mq 

• Indice edificatorio                  1,00 mc/mq.  

• Volume :                   6.170,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori, turistico – ricettivo – alberghiero  
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale : parcheggi pubbli ci e viabilità : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico, nonché la realizzazione della rete viaria di 
accesso al lotto. Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i 
parcheggi privati esterno da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque 
essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  
in misura di 1/10 del volume realizzato  
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• Perequazione urbanistica   

Si riporta di seguito la perequazione dovuta al Comune in relazione alla funzione che verrà 
realizzata nell’ambito territoriale  
 
PER LA FUNZIONE TURISTICO RICETTIVO 
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni commerciali – 
turistico- ricettivo prevede il pagamento al Comune di una compensazione economica pari 
a €/mq. 40,00 ed una compensazione ambientale pari ad €/mq.10,00 con riferimento alle 
nuove superfici lorde di pavimento realizzate nell’ambito del comparto ed oggetto di 
asservimento volumetrico.  
Si dovranno altresì versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed 
eventuali importi per il consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi dovute ai sensi 
della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, mentre gli 
importi introitati per le compensazioni ambientali saranno utilizzati per interventi di 
riqualificazione ambientale, sugli argini dei corsi d’acqua e negli ambiti boscati. 
 
PER LA FUNZIONE RESIDENZIALE  
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni residenziali prevede 
che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione economica al Comune; 
si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed eventuali 
importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi, dovute ai sensi 
della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica -  Diritti Edificatori - O pere Pubbliche  ed oneri 

concessori- modalità progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovranno realizzare 
la nuova viabilità di accesso al lotto e gli spazi da destinare a parcheggio e verde in 
prossimità del comparto.  
I soggetti attuatori a titolo di perequazione e per l’acquisizione dei diritti edificatori da parte 
del Comune alla realizzazione degli interventi dovranno realizzare la viabilità di 
collegamento dal comparto a via Belvedere e la realizzazione della nuova viabilità a sud del 
comparto pubblico Piano Particolareggiato d’Ambito ubicato a sud del nucleo di Carlazzo. 
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
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La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria e lo smaltimento rifiuti secondo le tariffe vigenti al momento della realizzazione 
degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Piano di lottizzazione 
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in parte sulla viabilità in progetto 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ CARLAZZO  

P.L. 4– VIA VAL CAVARGNA (EX P.I.I. 1) (DdP)  
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DOCUMENTO DI PIANO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI  
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LOCALITA’ SAN PIETRO SOVERA  

P.d.C. 1 – VIA PRATI (ex SPL1) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso da via Prati, ubicato nella frazione di 
San Pietro Sovera. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, in relazione al comparto, ha esclusivamente modificato 
la localizzazione delle aree destinate ad uso pubblico, anche in funzione del vincolo 
idrogeologico, che coinvolge una porzione dell’area edificabile.  
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, in particolare dei contesti di valore 
ambientale e paesaggistico. 
Il piano dei servizi indica gli ambiti ove si reputa necessaria la realizzazione delle aree da 
destinare a parcheggio pubblico e/o allargamento stradale e sostituisce l’eventuale 
monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri perequativi. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  2.960,00 mq. 

• Area destinata a parcheggi privati             970,00 mq. 

• Superficie fondiaria              1.990,00 mq. 

• Indice edificatorio                 0,60 mc/mq.  

• Volume residenziale:               1.776,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole  
Disposto normativo speciale  
E’ ammessa la realizzazione di un magazzino deposito dedicato allo svolgimento dell’attività 
agricola  

• Superficie lorda di pavimento – deposito agricolo:       250,00 mq. 
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• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio e dei vincoli idrogeologici che 
gravano sullo stesso, si individuano le aree ove realizzare la dotazione di due posti auto 
privati per ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  

 
• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. La realizzazione di 
volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima conferita al comparto e/o 
quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica pari a 
€/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle 
volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. Gli importi introitati dal Comune verranno 
utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste nel Piano dei Servizi e nel Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi. L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto 
urbanistico, avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a 
titolo di perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere 
pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno 
essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i. Nel qual caso gli oneri per la 
progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere pubbliche, i 
frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. La validazione del 
progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico incaricato 
dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. In caso di 
pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere con la 
sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è demandato ad 
un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

Gli interventi edificatori possono trovare attuazione per lotti funzionali di attuazione. 
Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in parte 
o fascia di rispetto delle acque pubbliche (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lettera c, 150mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 

(territorio a sud Strada Statale Regina) 
• Classe di fattibilità geologica: Area parcheggi in classe III* con norma dell’art. 9, comma 8 

della N.d.A. del PAI (Legenda PAI Cp) -  Area edificabile in classe III (Legenda PAI Cn) 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto  
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 

 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i. la pianificazione attuativa 
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ SAN PIETRO SOVERA  

P.d.C. 1 – VIA PRATI (ex SPL1) (DdP)  

 



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 47

 

LOCALITA’ SAN PIETERO SOVERA  

P.d.C. 2 a – EST VIA NUOVA (ex SPL2) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso da via Nuova e successivamente 
dalla via ex ferrovia, ubicato nella frazione di San Pietro Sovera. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. è stato verificato che il comparto non poteva trovare 
una concreta attuazione in considerazione delle differenti esigenze delle diverse proprietà 
coinvolte. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e, nel caso specifico di ricondurre 
l’ambiti di intervento alla singola proprietà. 
Il piano dei servizi prevede un ambito con destinazione parcheggio pubblico lungo via ex 
ferrovia, da cui verrà realizzata la nuova viabilità di accesso al lotto. 
Si sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri 
perequativi. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                    1.600,00 mq. 

• Superficie da destinare a parcheggio pubblico       380,00 mq. 

• Superficie fondiaria                     1.220,00 mq. 

• Indice edificatorio                  1,00 mc/mq.  

• Volume :                     1.600,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
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• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico, lungo via Ex Ferrovia. Nell’ambito delle 
suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno da dedicare ad 
ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume realizzato  

 
• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria e lo smaltimento rifiuti secondo le tariffe vigenti al momento della realizzazione 
degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 49

 
Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato  
o zona di rispetto punti di captazione acqua potabile pozzi e sorgenti (D.P.R. n. 236/88. r 

200 mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 

(territorio a sud Strada Statale Regina) 
o fascia di rispetto idraulica 

• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni / 
Parte in Classe 4 – Fattibilità con gravi limitazioni 

• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ SAN PIETERO SOVERA  

P.d.C. 2 a – EST VIA NUOVA (ex SPL2) (DdP)  
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LOCALITA’ SAN PIETRO SOVERA 

P.d.C. 2 b – EST VIA NUOVA (ex SPL2) (DdP)  

 

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso da via Nuova e successivamente 
dalla via ex ferrovia, ubicato nella frazione di San Pietro Sovera. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. è stato verificato che il comparto non poteva trovare 
una concreta attuazione in considerazione delle differenti esigenze delle diverse proprietà 
coinvolte. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e, nel caso specifico di ricondurre 
l’ambiti di intervento alla singola proprietà. 
Il piano dei servizi prevede un ambito con destinazione parcheggio pubblico lungo via ex 
ferrovia, da cui verrà realizzata la nuova viabilità di accesso al lotto. 
Si sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri 
perequativi. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                       995,00 mq. 

• Aree da destinare a parcheggio pubblico         200,00 mq. 

• Superficie fondiaria                       795,00 mq. 

• Indice edificatorio                  1,00 mc/mq.  

• Volume :                      995,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 52

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico, lungo via Ex Ferrovia. Nell’ambito delle 
suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno da dedicare ad 
ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume realizzato  

 
• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria e lo smaltimento rifiuti secondo le tariffe vigenti al momento della realizzazione 
degli interventi. 

 
• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  

(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 53

 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato  
o zona di rispetto punti di captazione acqua potabile pozzi e sorgenti (D.P.R. n. 236/88. r 

200 mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 

(territorio a sud Strada Statale Regina) 
o fascia di rispetto idraulica 

• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni / 
Parte in Classe 4 – Fattibilità con gravi limitazioni 

• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ SAN PIETRO SOVERA 

P.d.C. 2 b – EST VIA NUOVA (ex SPL2) (DdP)  
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LOCALITA’ SAN PIETRO SOVERA 

P.d.C. 3 – EST VIA MOLINAZZO (exSPL3) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso da via Molinazzo e successivamente 
dalla via ex ferrovia, ubicato nella frazione di San Pietro Sovera. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. è stato verificato che una parte degli interventi previsti 
nella scheda urbanistica a titolo di perequazione e di cessione sono in fase di attuazione. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, tuttavia nel caso in esame essendo 
in fase di attuazione ed in considerazione delle importanti opere pubbliche e cessioni da 
effettuare poste in capo al comparto, vengono mantenuti gli indici edificatori conferiti al lotto. 
Il piano dei servizi prevede la cessione delle aree poste ad est di via Molinazzo, in prossimità 
della struttura scolastica e la cessione e realizzazione dei parcheggi pubblici posti ad est di via 
Molinazzo e a sud della S.S. Regina n° 340. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale e fondiaria:                1.580,00 mq. 

• Spazi da destinare a parcheggio pubblico:         1.700,00 mq 

• Volumetria assegnata:               1.750,00 mc 

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune poste ad est di via 
Molinazzo, in prossimità della struttura scolastica e la cessione e realizzazione dei 
parcheggi pubblici posti ad est di via Molinazzo e a sud della S.S. Regina n° 340. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Perequazione urbanistica   
La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria e lo smaltimento rifiuti secondo le tariffe vigenti al momento della realizzazione 
degli interventi. 

 
• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  

(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in parte 
o zona di rispetto punti di captazione acqua potabile pozzi e sorgenti (D.P.R. n. 236/88. r 200 mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 (territorio a 

sud Strada Statale Regina) 
o fascia di rispetto idraulica 

• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni / Parte in 
Classe 4 – Fattibilità con gravi limitazioni 

• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ SAN PIETRO SOVERA 

P.d.C. 3 – EST VIA MOLINAZZO (exSPL3) (DdP)  
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LOCALITA’ SAN PIETRO SOVERA  

P.d.C. 4 – VIA PER CARLAZZO (ex ATR2) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, ubicato ad est di un comparto edificato, ed 
interessa un ambito territoriale di significativo valore ambientale. 
L’ambito territoriale è stato introdotto con la recente variante urbanistica urbanistica 2016, la 
quale oltre ad inserire il compendio ha altresì identificato l’area di valore ambientale e 
paesistico posta a sud ed a confine con la via per Carlazzo quale ambito agricolo antropizzato. 
Nella fase di monitoraggio la proprietà ha formalizzato istanza nella quale richiede che l’ambito 
di trasformazione venga trasferito nell’ambito urbanizzato di completamento, servito da viabilità 
pubblica e sottoservizi ed i suddetti ambiti comprensivi delle sottostanti aree classificate in 
ambiti agricoli antropizzati, vengano restituite alla rete ecologica quali area agricole di valore 
ambientale.  
Il piano dei servizi indica gli ambiti ove si reputa necessaria la realizzazione delle aree da 
destinare a parcheggio pubblico e/o allargamento stradale e sostituisce l’eventuale 
monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri perequativi. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiaria:             1.580,00 mq 

• Quota parte pari al 64% della volumetria assegnata (1.750 mc)  1.120,00 mc 

• Altezza:                    7,50 metri 

• Rapporto di copertura:               40% 

• Area drenante:                   30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i  
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Ambientali:  

o fascia di rispetto delle acque pubbliche (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lettera c, 150 mt) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Parte in Classe 2 – Aree prevalentemente residenziali / Parte in 

Classe 3 – Aree tipo misto  
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ SAN PIETRO SOVERA  

P.d.C. 4 – VIA PER CARLAZZO (ex ATR2) (DdP)  
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LOCALITA’ SANT’AGATA - CALVENTINA 

P.d.C. 5 – VIA BONZANIGO (ex P.L. 9) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso da via Bonzanigo. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, in relazione al comparto, ha modificato la situazione 
vincolistica del reticolo idrico minore a sud del compendio. 
La proprietà ha depositato agli atti del comune istanza ai sensi della L.R. 31/2014 entro i 
termini previsti per legge. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, in particolare dei contesti di valore 
ambientale e paesaggistico. Il piano dei servizi indica gli ambiti ove si reputa necessaria la 
realizzazione delle aree da destinare a parcheggio pubblico e/o allargamento stradale e 
sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri 
perequativi. La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità 
abitativa; i quali, in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati 
all’interno dei parcheggi pubblici. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione 
adeguandoli alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso 
famigliare. 
 
Norma transitoria:  

La proprietà ha presentato istanza ai sensi della L.R. 31/2014 entro il 02.06.2014. E’ ammessa 
la realizzazione sull’area di una volumetria paria all’applicazione della volumetria assegnata 
dalla vigente strumentazione urbanistica – volume assegnato pari a 6.800,00 mc..  
Il permesso di costruire convenzionato, redatto in attuazione del suddetto disposto normativo 
prevede la presentazione del progetto urbanistico completo in ogni sua parte e comprensivo di 
convenzione urbanistica entro il termine del 31.12.2018. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiaria:               4.900,00 mq. 

• Indice edificatorio                 0,80 mc/mq.  

• Volume :                  3.920,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 
servizio – funzioni agricole   

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume 
realizzato  



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 62

 
• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in minima parte 
o fascia di rispetto Lago di Piano (n° 33) (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lettera b, 300 mt) 

• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni / Parte 
in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni / Parte in Classe 4 – Fattibilità con gravi 
limitazioni 

• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ SANT’AGATA - CALVENTINA 

P.d.C. 5 – VIA BONZANIGO (ex P.L. 9) (DdP)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 6 – VIA PROVINCIALE N° 10 (ex ATR 10) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso dalla strada provinciale in località 
denominata “Ponte di Pino”. L’ambito territoriale è stato introdotto con la recente variante 
urbanistica 2016. La proprietà ha depositato agli atti del comune istanza ai sensi della L.R. 
31/2014 entro i termini previsti per legge. 
La variante urbanistica conferma la possibilità di edificazione sul lotto e modifica i criteri di 
perequazione, adeguandoli alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di 
abitazioni ad uso famigliare. La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni 
nuova unità abitativa; i quali, in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere 
verificati all’interno dei parcheggi pubblici ed in casi di realtà che rilevano criticità di 
localizzazione potranno essere oggetto di monetizzazione. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiaria:               2.780,00 mq. 

• Volume :                  1.925,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole  
• Accesso al lotto: 

L’accesso al lotto, dalla viabilità provinciale, potrà avvenire a seguito di apposita 
acquisizione di parere da parte dell’ufficio provinciale competente. 

 
• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
 

• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
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In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in minima parte 
o fascia di rispetto stradale 
o Aree boscate in parte (D.Lgs. 42/2004, art 142, lettera g) 
o fascia di rispetto delle acque pubbliche (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lettera c, 150 mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Interno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 6 – VIA PROVINCIALE N° 10 (ex ATR 10) (DdP)  
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 7 – VIA AI RONCHI (ex CL5 + ATR11) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso da via ai Ronchi ubicato a sud di 
Carlazzo. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, in relazione al comparto, ha ampliato l’area edificabile, 
appartenente alla medesima proprietà, prevedendo in aderenza a quest’ultima un ambito di 
trasformazione. Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si 
pone la finalità di ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche e, in questo caso, 
di uniformare le previsioni urbanistiche, rappresentando l’ambito di espansione con un unico 
comparto di attuazione. 
La proprietà ha depositato agli atti del comune istanza ai sensi della L.R. 31/2014 entro i 
termini previsti per legge. 
Il piano dei servizi indica gli ambiti ove si reputa necessaria la realizzazione delle aree da 
destinare a parcheggio pubblico e/o allargamento stradale e sostituisce l’eventuale 
monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri perequativi. La nuova 
edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, in 
presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli 
alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 

Norma transitoria:  

La proprietà ha presentato istanza ai sensi della L.R. 31/2014 entro il 02.06.2014. E’ ammessa 
la realizzazione sull’area di una volumetria paria all’applicazione della volumetria assegnata 
dalla vigente strumentazione urbanistica pari a 800,00 mc (ATR11) + 1.400 mc ( CL 5) = 
2200,00 mc. Il permesso di costruire convenzionato, redatto in attuazione del suddetto 
disposto normativo prevede la presentazione del progetto urbanistico completo in ogni sua 
parte e comprensivo di convenzione urbanistica entro il termine del 31.12.2018. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale :                  2.055,00 mq. 

• Volumetria  C.L. 5:  mq. 1070,00 x 0,8 mc/mq =       856,00 mc  

• Volumetria ATR11:                800,00 mc  

• Volume assegnato totale :                1.656,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 68

 
• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
 

• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. Gli importi introitati dal 
Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste nel Piano dei 
Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi. L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto 
urbanistico, avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a 
titolo di perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere 
pubbliche, le quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno 
essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti 
da un tecnico incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico 
dell’operatore. In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà 
necessario procedere con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento 
delle somme è demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in minima parte 
o fascia di rispetto stradale 
o zona di rispetto punti di captazione acqua potabile pozzi e sorgenti (D.P.R. n. 236/88. r 

200 mt) 
• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni / Parte 

in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Interno parzialmente alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 7 – VIA AI RONCHI (ex CL5 + ATR11) (DdP)  
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 8 a – VIA AI RONCHI (ex GL8) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso da via Ai Ronchi. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. è stato verificato che il comparto non poteva trovare 
una concreta attuazione in considerazione delle differenti esigenze delle diverse proprietà 
coinvolte. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e, nel caso specifico di ricondurre 
l’ambiti di intervento alla singola proprietà. 
Il piano dei servizi elimina la previsione di cessione dell’area standard posta ad est del 
comparto poiché appartenente a proprietà di terzi e di difficile attuazione. 
Si sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri 
perequativi. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiaria:                    1.335,00 mq. 

• Indice edificatorio                 0,60 mc/mq.  

• Volume :                     868,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Ambientali:  

o zona di rispetto punti di captazione acqua potabile pozzi e sorgenti (D.P.R. n. 236/88. r 
200 mt) 

• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 8 a – VIA AI RONCHI (ex GL8) (DdP)  
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 8 b – VIA AI RONCHI (ex GL8) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso da via Ai Ronchi. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. è stato verificato che il comparto non poteva trovare 
una concreta attuazione in considerazione delle differenti esigenze delle diverse proprietà 
coinvolte. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e, nel caso specifico di ricondurre 
l’ambiti di intervento alla singola proprietà. 
Il piano dei servizi elimina la previsione di cessione dell’area standard posta ad est del 
comparto poiché appartenente a proprietà di terzi e di difficile attuazione. 
Si sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri 
perequativi. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiaria:                      775,00 mq. 

• Indice edificatorio                 0,60 mc/mq.  

• Volume :                     465,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Ambientali:  

o Aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art 142, lettera g) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 8 b – VIA AI RONCHI (ex GL8) (DdP)  
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 9 – VIA SAN PIETRO (ex CL 9) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, con accesso da via San Pietro. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. è stato verificato che il comparto non 
poteva trovare una concreta attuazione poiché alcune proprietà erano coinvolte per limitate 
superfici territoriali che conferivano loro minori capacità edificatorie. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e, nel caso specifico di ricondurre 
l’ambiti di intervento alla singola proprietà. 
Il piano dei servizi esclude dall’ambito di completamento gli ambiti territoriali, appartenenti ad 
altre proprietà con destinazione standard, e pone in capo al comparto la cessione ed 
allargamento della viabilità della via per San Pietro. 
Si sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri 
perequativi. La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità 
abitativa; i quali, in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati 
all’interno dei parcheggi pubblici. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione 
adeguandoli alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso 
famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  1.055,00 mq. 

• Superficie destinata ad allargamento stradale             215,00 mq. 

• Superficie fondiaria                840,00 mq. 

• Volume  assegnato:                640,00 mc. 

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Opere Pubbliche - Viabilità : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
dell’allagamento stradale indicato negli elaborati di piano lungo via per San Pietro. 

 
• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e dovranno altresì cedere a titolo gratuito e realizzare l’ampliamento stradale in 
corrispondenza di via San Pietro, come rappresentato negli elaborati di piano. 
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. Le opere pubbliche saranno meglio identificate in 
appositi elaborati con relativi computo metrico allegati, pur non costituendone parte 
integrante, alla convenzione urbanistica e successivamente oggetto di approvazione di 
progetto preliminare, definitivo ed esecutivo da parte della giunta comunale con apposita 
validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

 
• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  

(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali:  

o fascia di rispetto stradale 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 9 – VIA SAN PIETRO (ex CL 9) (DdP)  
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LOCALITA’ CA’ DEL FERRO 

P.d.C. 10 – OVEST VIA SAN PIETRO (ex CL 8) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero, con accesso da via San Pietro e successivamente da 
viabilità locale, già al servizio di altre abitazioni. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone 
la finalità di ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e, nel caso specifico di 
ricondurre l’ambiti di intervento alla singola proprietà. 
Il piano dei servizi non prevede la realizzazione di opere pubbliche in loco. 
Si sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri 
perequativi. La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità 
abitativa; i quali, in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati 
all’interno dei parcheggi pubblici. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione 
adeguandoli alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso 
famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiaria:               1.590,00 mq. 

• Indice edificatorio                 0,80 mc/mq.  

• Volume :                   1.272,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Ambientali:  

o Aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art 142, lettera g) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ CA’ DEL FERRO 

P.d.C. 10 – OVEST VIA SAN PIETRO (ex CL 8) (DdP)  
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LOCALITA’ MAGGIONE 

P.d.C. 11 – VIA S. ANTONIO (ex ATR 1+ lotto RV) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero con accesso da via Scalate  
Il vigente piano del governo del territorio prevede, per una porzione del lotto, l’edificazione con 
concessione singola e classificazione dell’area in zona RV “Residenziale a verde privato”. 
La recente variante urbanistica 2016, in relazione al comparto, ha ampliato l’area edificabile, 
appartenente alla medesima proprietà, prevedendo in aderenza a quest’ultima un ambito di 
trasformazione. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche e, in questo caso, di uniformare le 
previsioni urbanistiche, rappresentando l’ambito di espansione con un unico comparto di 
attuazione. 
Il piano dei servizi indica la previsione di realizzazione di una nuova area standard lungo la 
viabilità pubblica esistente, in considerazione della rilevata carenza di spazi pubblici al servizio 
della frazione. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  1.350,00 mq. 

• Area destinata a parcheggi pubblici             235,00 mq. 

• Superficie fondiaria               1.115,00 mq. 

• Volume lotto RV  : superficie territoriale 765 mq x 0,6 mc/mq =   459,00 mc    

• Volume assegnato ( ATR1)  :                 420,00 mc  

• Volume totale assegnato                   879,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico, lungo via Scalate. Nell’ambito delle 
suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno da dedicare ad 
ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume realizzato  
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Ambientali:  

o fascia di rispetto delle acque pubbliche (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lettera c, 150 mt) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Interno parzialmente alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ MAGGIONE 

P.d.C. 11 – VIA S. ANTONIO (ex ATR 1+ lotto RV) (DdP)  
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LOCALITA’ MAGGIONE  

P.d.C. 12 – SUD VIA SCALATE (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero con accesso da via Scalate e successivamente da una 
viabilità locale di scarso calibro. 
Il vigente piano del governo del territorio classifica l’intero compendio in zona standard di uso 
pubblico. 
Nella fase di monitoraggio del P.G.T. la proprietà ha presentato istanza con la quale richiede 
una capacità edificatoria idonea a poter realizzare delle abitazione volte a soddisfare le proprie 
esigenze famigliari. 
Il progetto della variante urbanistica generale, inserisce l’ambito di trasformazione ponendo a 
carico dello stesso l’adeguamento della viabilità esistente e la cessione e realizzazione delle 
aree da destinare a parcheggio pubblico.  
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  1.960,00 mq. 

• Superficie da destinare ad allargamento stradale :           120,00 mq. 

• Superficie da destinare a parcheggi pubblici:            600,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                   1.240,00 mq. 

• Indice edificatorio                 0,60 mc/mq.  

• Volume :                   1.176,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico, lungo la viabilità locale che si diparte da via 
Scalate della quale è altresì previsto l’adeguamento del calibro. Nell’ambito delle suddette 
aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno da dedicare ad ogni 
nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a 
parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume realizzato. 
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi ,come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Classe di fattibilità geologica: Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  
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LOCALITA’ MAGGIONE  

P.d.C. 12 – SUD VIA SCALATE (DdP)  
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 13 – VIA VAL CAVARGNA (ex CL1 /ex ATR7-) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero, ubicato a nord della sede municipale di Carlazzo con 
accesso da via Val Cavargna. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, ha sovrapposto all’ambito denominato dalla pre -vigente 
strumentazione urbanistica CL1, l’ambito di trasformazione denominato ATR7 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e, nel caso specifico si pone la 
finalità di conferire all’ambito di completamento una univoca norma di riferimento evitando la 
sovrapposizione di norme urbanistiche differenti. 
Il piano dei servizi prevede la realizzazione di spazi da destinare a parcheggio pubblico con 
accesso da via Val Cavagna, mentre preserva un ambito con destinazione a verde in 
adiacenza al centro storico. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli 
alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  2.710,00 mq. 

• Superficie da destinare a parcheggi pubblici                590,00 mq. 

• Verde di protezione ambientale                100,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                   2.020,00 mq. 

• Volume assegnato :                  1.600,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico, con accesso da via Val Cavargna. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato. 
 

• Accesso al lotto: 
L’accesso al lotto, dalla viabilità provinciale, potrà avvenire a seguito di apposita 
acquisizione di parere da parte dell’ufficio provinciale competente. 
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in parte 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 13 – VIA VAL CAVARGNA (ex CL1 /ex ATR7-) (DdP)  
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 14 – VIA TRAVELLA (ex GL1) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero, ubicato a sud di via Travella con accesso da quest’ultima. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
Si prevede altresì la realizzazione di una profonda area da destinare a standard pubblico lungo 
via Travella.  
Nella fase di monitoraggio è stato rilevato che sono ricompresi nell’ambito di espansione delle 
aree che costituiscono pertinenza delle abitazioni esistenti. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha previsto alcuna modifica rispetto all’ambito di 
trasformazione. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e, nel caso specifico si pone la 
finalità di escludere dal comparto le aree che costituiscono pertinenza dell’edificazione 
esistente e una miglior distribuzione degli spazi da destinare a standard pubblici, anche in 
relazione alla fattibilità degli interventi edificatori e degli spazi pubblici. Permane il progetto 
ambientale di preservare la visibilità con l’apposizione dei coni di visuale paesaggistica. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli 
alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                 2.690,00 mq. 

• Superficie area standard:               1.270,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                  1.415,00 mq. 

• Indice edificatorio              0,60 mc/mq.  

• Volume :                     1.614,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
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• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico, con accesso da via Travella. Nell’ambito 
delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno da 
dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato. 
 

• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
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Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in parte 
o fascia di rispetto stradale 
o zona di rispetto punti di captazione acqua potabile pozzi e sorgenti (D.P.R. n. 236/88. r 

200 mt) 
• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni / Parte 

in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 14 – VIA TRAVELLA (ex GL1) (DdP)  

 
 



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 95

LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 15 – VIA PER NAGGIO (ex GL2) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero, ubicato a sud di via per Naggio con accesso da una 
viabilità locale che si diparte da quest’ultima, al servizio di altre abitazioni. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
Si prevede altresì la realizzazione di una profonda area da destinare a standard pubblico lungo 
la viabilità locale di progetto. 
Nella fase di monitoraggio è stata rilevata la impossibilità di poter realizzare l’area con 
destinazione a parcheggio pubblico poiché di proprietà di solo uno dei due soggetti interessati, 
mentre l’area edificabile appartiene ad un’altra proprietà. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha previsto alcuna modifica rispetto all’ambito di 
trasformazione. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, prevede 
l’eliminazione della previsione di area di uso pubblico, lungo la nuova viabilità di accesso al 
lotto, permane l’obbligo di localizzazione di parcheggi privati esterni. 
Il progetto della viabilità prevede il progetto di una nuova viabilità di accesso al lotto al fine di 
urbanizzare i contesti ai fini edificatori. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiaria:               1.935,00 mq. 

• Indice edificatorio                 0,80 mc/mq.  

• Volume :                   1.548,00mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato  
• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni / Parte 

in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 15 – VIA PER NAGGIO (ex GL2) (DdP)  
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 16 – VIA BOLLO (ex ATR 6) (DdP)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero con accesso da via Bollo. 
La recente variante urbanistica 2016, in relazione al comparto, ha identificato il comparto come 
ambito di espansione comprendendo nello stesso una porzione pertinenziale di edificazione 
esistente e contesti che, per morfologia dei luoghi risultano essere non utilizzabili ai fini 
edificatori. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, prevede lo stralcio 
della porzione di area che costituisce pertinenza dell’abitazione esistente conferendo alla 
stessa la destinazione urbanistica di zona RV- Residenziale a bassa densità, in adeguamento 
alla classificazione conferita dalla variante alle aree edificate circostanti, maggiormente 
rispondente alla conformità dei luoghi.  
L’area di trasformazione viene pertanto delimitata in corrispondenza all’ambito di reale 
espansione corrispondente con una proprietà. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
stante la fisicità dei contesti potranno essere oggetto di monetizzazione. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  560,00 mq. 

• Volume Assegnato:                       370,00 mc  

• Altezza:                   7,50 metri 

• Rapporto di copertura:              40% 

• Area drenante:                  30% 

• Destinazioni ammesse:   
funzione principale   : residenza e relativi accessori. 
funzioni complementari: uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato al servizio della persona 

 
• Destinazioni non ammesse: medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di 

servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
 

• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
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La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Classe di fattibilità geologica: Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni  
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Interno parzialmente alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 16 – VIA BOLLO (ex ATR 6) (DdP)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.R. 1 – VIA ARTIGIANI (EX PCC3) (PdR)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto edificato per il quale il vigente piano del governo del territorio 
riconosceva la presenza di un ambito artigianale e produttivo attraverso la classificazione in 
zona I- Industriale.  
La recente variante urbanistica 2016, ha sottoposto il comparto a preliminare Permesso di 
Costruire Convenzionato, dalla cui scheda normativa si deduce una trasformazione dei 
contesti in zona residenziale.  
La variante urbanistica, in considerazione dello stato dei luoghi che rileva la presenza di un 
edificio dismesso e delle destinazioni limitrofe, non valuta coerente e compatibile un cambio 
d’uso nella suddetta funzione, la quale può essere complementare e funzionale rispetto alla 
destinazione prevalente. 
Il progetto urbanistico sottopone il comparto a piano di recupero, indicando l’opportunità di 
poter procedere anche per lotti di attuazione. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  6.981,00 mq 

• Indice di sfruttamento              0,80 mq/mq. 

• Altezza:                  8,00 metri 

• Rapporto di copertura:             50% 

• Area drenante:                 20% 

• Destinazioni ammesse:  
 

o Funzioni principali:  funzioni produttive e di servizio, artigiano di servizio, artigianato di 
servizio alla persona, esercizi di vicinato, ristorazione, media struttura di vendita, bar, 
ristoranti, uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie,  
 

o Funzioni complementari: residenza del custode o del titolare dell’azienda in numero pari ad 
una unità per ogni attività insediata fino ad un massimo di 120,00mq. di s.l.p.  
 

• Destinazioni non ammesse: residenziali, grandi strutture di vendita, funzioni agricole   
 

• Aree di uso pubblico o generale  

Il progetto del piano dei servizi prevede la localizzazione degli spazi pubblici in relazione 
alle singole funzioni insediate. Gli spazi da destinare a parcheggio potranno essere oggetto 
di monetizzazione previo parere da parte dell’amministrazione comunale. 
Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi 
della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato  
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• Perequazioni urbanistiche  
La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni commerciali prevede 
il pagamento al Comune di una compensazione economica pari a €/mq. 80,00 ed una 
compensazione ambientale pari ad €/mq.10,00 con riferimento alle nuove superfici lorde di 
pavimento realizzate nell’ambito del comparto ed oggetto di asservimento volumetrico.  
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 
 

• Progetto viabilistico- Studio del Traffico   

Il piano attuativo dovrà essere correlato di uno studio del traffico volto ad adeguare l’attuale 
assetto viario all’ampliamento della struttura commerciale, con la finalità di non gravare 
sulla Strada Statale Regina, viabilità con traffico sovralocale. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche ed oneri  concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario 
procedere con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle 
somme è demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 
 

• Modalità di intervento:          Piano di Recupero  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

Il piano di recupero potrà essere realizzato anche attraverso piu’ lotti di attuazione. 
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato  
o fascia di rispetto stradale 
o area di rispetto Lago di Piano ( n°33) (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lettera b, 300 mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 

(territorio a sud Strada Statale Regina) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 5 – Aree prevalentemente industriale 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
Il progetto è sottoposto a Verifica di Incidenza sul SIC del Lago di Piano 
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.R. 1 – VIA ARTIGIANI (EX PCC3) (PdR)  
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LOCALITA’ CALVENTINA  

P.d.R. 2 – S.S. REGINA N° 340- (PdR) 

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto che si sviluppa tra via Calventina e la S.S. Regina n° 340 e vede 
la presenza di un edificio dismesso con un significativo volume lungo via Calventina.  
Nel corso del monitoraggio della vigente pianificazione urbanistica si è rilevata l’esigenza di 
individuare un’area da destinare a parcheggi pubblici al servizio della frazione, che ne rileva 
una significativa carenza. 
Il progetto della variante urbanistica sottoporre l’intera proprietà a Piano di Recupero e 
prevede la demolizione e ricostruzione dell’edificio esistente con una diversa distribuzione 
nell’ambito del lotto.  
Si prevede altresì la realizzazione di spazi da destinare a parcheggio pubblico lungo via 
Calventina, al servizio della frazione.  
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                     1.365,00 mq. 

• Superficie da destinare a parcheggi pubblici          502,00 mq 

• Superficie fondiaria                 863,00 mq.  

• Volume assegnata :                  esistente  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : 
Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico localizzati lungo via Calventina. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato. 
 

• Perequazione urbanistica   
La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
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La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Piano di recupero 
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

 
Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o ambito centro edificato in parte 
o area di rispetto Lago di Piano ( n°33) (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lettera b, 300 mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni / Parte 

in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 

ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ CALVENTINA  

P.d.R. 2 – S.S. Regina n° 340- (PdR) 
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PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI  

 

 



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 109

 

LOCALITA’ PIANO 

P.d.C. 1 – VIA MENAGGIO (PdR)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero, ubicato a nord di via per Menaggio, ubicato in ambito di 
tessuto urbano consolidato. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati e con titolo abilitativo singolo. 
Nella fase di monitoraggio è stata rilevata la necessità di localizzare degli spazi da destinare a 
parcheggio pubblico, in relazione delle evidenze criticità e carenza degli stessi. 
Il progetto della variante urbanistica generale rileva l’esigenza di sottoporre il comparto a 
permesso di costruire convenzionato, con lo scopo di garantire la possibilità di realizzare 
nuove aree con destinazione a parcheggio pubblico, lungo via Menaggio. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                 1.520,00 mq. 

• Superficie da destinare a parcheggio:               475,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                  1.045,00 mq. 

• Indice edificatorio                  0,80mc/mq.  

• Volume :                 1.216,00 mc.  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico localizzati lungo via Menaggio. Nell’ambito 
delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno da 
dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato. 
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

 
  

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in parte 
• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ PIANO 

P.d.C. 1 – VIA MENAGGIO (PdR)  
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LOCALITA’ SANT’AGATA- CALVENTINA 

P.d.C. 2 – VIA CADREGLIO (EX PCC11) (PdR)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, di completamento in ambito di tessuto urbano 
consolidato. 
L’ambito territoriale è stato introdotto con la recente variante urbanistica 2016, la quale ha 
sottoposto il comparto a Permesso di Costruire Convenzionato, inserendo il comparto nel 
Piano delle Regole. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, prevede la conferma 
della previsione urbanistica vigente con l’applicazione dei nuovi criteri di perequazione 
introdotti dalla variante urbanistica, nonché la previsione di localizzazione di parcheggi privati 
esterni al servizio delle nuove edificazioni. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in considerazione della fisicità dei contesti potranno essere oggetto di monetizzazione. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiaria:                2.010,00 mq. 

• Volume assegnato :                  1.400,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
 

• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
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In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

 
Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o ambito centro edificato in parte 
o area di rispetto Lago di Piano ( n°33) (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lettera b, 300 mt) 

• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni / Parte 
in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 

• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ SANT’AGATA- CALVENTINA 

P.d.C. 2 – VIA CADREGLIO (EX PCC11) (PdR)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 3 – VIA LAGO (EX PCC4) (PdR)  

 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto interessato dalla presenza di un’area destinata a campeggio. 
L’ambito territoriale è stato introdotto con la recente variante urbanistica 2016, la quale ha 
sottoposto il comparto a preliminare Permesso di Costruire Convenzionato, inserendo il 
comparto nel Piano delle Regole, al fine di consentire la realizzazione di bangalow a 
completamento dell’attività turistica insediata. 
Il progetto della variante urbanistica generale, prevede la conferma della previsione urbanistica 
vigente al fine di promuovere il settore turistico – ricettivo. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  4.175,00 mq. 

• Volume assegnata :              1.200,00 mc  

• Altezza:                  3,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  turistico- ricettivo- alberghiere e funzioni accessorie ad essi 
connesse. 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree di uso pubblico o generale  

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione delle aree di uso pubblico e generale 
previste dalle norme tecniche di attuazione del Piano delle Regole in relazione alle funzioni 
insediate.  E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale, al momento della presentazione della 
pratica edilizia ammettere la monetizzazione. 
Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi 
della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume realizzato  

 
• Perequazioni urbanistiche :  

La perequazione relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni commerciali – 
turistico- ricettivo prevede il pagamento al Comune di una compensazione economica pari 
a €/mq. 40,00 ed una compensazione ambientale pari ad €/mq.10,00 con riferimento alle 
nuove superfici lorde di pavimento realizzate nell’ambito del comparto ed oggetto di 
asservimento volumetrico.  
Si dovranno altresì versare gli oneri concessori per la realizzazione degli interventi ed 
eventuali importi per il consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree verdi dovute ai sensi 
della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche, mentre gli 
importi introitati per le compensazioni ambientali saranno utilizzati per interventi di 
riqualificazione ambientale, sugli argini dei corsi d’acqua e negli ambiti boscati. 



COMUNE DI CARLAZZO (CO)   VARIANTE GENERALE AL P.G.T 
DOCUMENTO DI PIANO :  PROGETTO AMBIENTALE PAESISTICO – LA RETE ECOLOGICA COMUNALE  
PIANO DELLE REGOLE – PIANO DEI SERVIZI – PUGSS : VARIANTE TESSUTO URBANO CONSOLIDATO ( TUC) 
SCHEDE NORMATIVE AMBITI DI COMPLETAMENTO ED ESPANSIONE  
 

Studio Tecnico arch. Marielena Sgroi  Pag. 116

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o Sito di Importanza Comunitaria, Lago di Piano (codice IT2020001) (Riserva Naturale 
Lago di Piano – DCR 1808/15.11.84) 

o zona di rispetto della Riserva Naturale “Lago di Piano” 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 440 del 11.02.1972 

(territorio a sud Strada Statale Regina) 
o area di rispetto Lago di Piano ( n°33) (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lettera b, 300 mt) 

• Classe di fattibilità geologica: Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   il Permesso di Costruire 
Convenzionato  non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS. 
Valutazione di Incidenza sul SIC del Lago di Piano 
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 3 – VIA LAGO (EX PCC4) (PdR)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 4 a – VIA BOSCO IMPERO  (ex PL2 ) (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo di completamento del tessuto urbano consolidato, 
con accesso da via Bosco Impero. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio, già ubicato in adiacenza ad un altro ambito di completamento, ma ha aggiunto a 
nord un ulteriore ambito di completamento denominato PCC12. 
Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. sono state confrontate le proprietà degli ambiti di 
completamento con la morfologia e caratterizzazione dei contesti, con la finalità di 
rappresentare una soluzione progettuale, che trovasse una concreta attuazione, oltre ad 
essere aderente allo stato dei luoghi.  
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e, nel caso specifico di ricondurre 
l’ambiti di intervento alla singola proprietà. 
Si sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri 
perequativi. La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità 
abitativa; ed in caso di criticità rispetto alla fisicità dei luoghi si prevede la loro monetizzazione. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  650,00 mq. 

• Indice edificatorio               0,80 mc/mq.  

• Volume :                  520,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Perequazione urbanistica   
La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  

• Vincoli ambientali – tecnologici:  
o Ambito di tutela D.lgs. n°42/2004 e s.m.i. (bellezze d'insieme – intero territorio 

comunale). 
o Area di rispetto Lago di Como o Lario col ramo di Lecco e il Laghetto di Piona (n° 194) 

(D.lgs. 42/2004,art.142 lettera b, 300mt) 
o Fascia di rispetto delle acque pubbliche (D.lgs. 42/2004, art. 142, lettera c, 150 mt) 

• Classe di fattibilità geologica:  
o Classe 3 fattibilità con consistenti limitazioni (3as – aree acclivi o prossime a scarpate 

acclivi)  
• Classe studio acustico: Classe III - Aree di tipo misto  
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 

 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS 
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 4 a – VIA BOSCO IMPERO  (ex PL2 ) (P.d.R.)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 4 b – VIA BOSCO IMPERO  ( ex PL1- parte PCC12)  (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo di completamento del tessuto urbano consolidato, 
con accesso da via Bosco Impero. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, ha modificato le previsioni urbanistiche del compendio, 
già ubicato in adiacenza ad un altro ambito di completamento, aggiungendo a nord un ulteriore 
ambito di completamento denominato PCC12. 
Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. sono state confrontate le proprietà degli ambiti di 
completamento con la morfologia e caratterizzazione dei contesti, con la finalità di 
rappresentare una soluzione progettuale, che trovasse una concreta attuazione, oltre ad 
essere aderente allo stato dei luoghi. Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo 
progetto di riordino, si pone la finalità di ridurre gli indici edificatori delle singole zone 
urbanistiche, e, nel caso specifico di ricondurre l’ambiti di intervento alla singola proprietà. Al 
tal fine è stato stralciato dal compendio denominato PCC12 una porzione di area, giardino di 
pertinenza di un’abitazione esistente, conferendo all’area la destinazione urbanistica del 
contesto di appartenenza. Si sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con 
l’introduzione di diversi criteri perequativi. La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto 
esterni, ogni nuova unità abitativa; ed in caso di criticità rispetto alla fisicità dei luoghi si 
prevede la loro monetizzazione. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione 
adeguandoli alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso 
famigliare. 
 
Norma transitoria:  

La proprietà ha presentato istanza ai sensi della L.R. 31/2014 entro il 02.06.2014. E’ ammessa 
la realizzazione sull’area di una volumetria paria all’applicazione della volumetria assegnata 
dalla vigente strumentazione urbanistica pari a 600,00 mc (P.L.1) + 389,00 mc (PCC 12) = 
1.039,00 mc. Il permesso di costruire convenzionato, redatto in attuazione del suddetto 
disposto normativo prevede la presentazione del progetto urbanistico completo in ogni sua 
parte e comprensivo di convenzione urbanistica entro il termine del 31.12.2018. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  1.200,00 mq. 

• Volume ex PL 1 : Superficie mq. 570,00 x 0,80 mc/mq =     456,00 mc       

• Volume parte PCC12 :                  262,50 mc  

• Volume complessivo               720,00 mc  

• Superficie da destinare a parcheggio pubblico:           160,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                    1.040,00 mq. 

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   
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• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico localizzati lungo via Bosco Impero 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato. 
 

• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
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Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni / Parte 

in Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 4 b – VIA BOSCO IMPERO  ( ex PL1- parte PCC12)  (P.d.R.)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 5 – VIA ROGOLONE ( ex PL3-PL4)  (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo di completamento del tessuto urbano consolidato, 
con accesso da via Rogolone. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
suddividendo l’ambito di completamento in due comparti di attuazione.  
L’ambito territoriale è già stato oggetto di convenzionamento per la realizzazione dell’area 
pubblica all’ingresso di via Rogolone per la raccolta differenziata. 
Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. sono state confrontate le proprietà degli ambiti di 
completamento con la morfologia e caratterizzazione dei contesti, con la finalità di 
rappresentare una soluzione progettuale, che trovasse una concreta attuazione, oltre ad 
essere aderente allo stato dei luoghi.  
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, prevede l’attuazione 
degli interventi attraverso un unico comparto di attuazione per il quale si prevede la 
realizzazione dell’adeguamento stradale, funzionale alla realizzazione della nuova 
edificazione, mentre la dotazione di spazi da destinare a parcheggio è limitata alle esigenze di 
natura privata, non ravvisandosi un interesse pubblico per la cessione delle aree esterne a 
parcheggio. 
Si sostituisce l’eventuale monetizzazione delle aree standard con l’introduzione di diversi criteri 
perequativi. La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità 
abitativa; ed in caso di criticità rispetto alla fisicità dei luoghi si prevede la loro monetizzazione. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                 3.530,00 mq. 

• Area da destinare ad allargamento stradale             640,00 mq.  

• Superficie fondiaria:                  2.890,00 mq. 

• Volume  assegnato :             2.850,00 mc.  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  
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• Progetto viabilistico : 

Il progetto urbanistico prevede l’adeguamento della via Rogolone con la finalità di garantire 
l’accesso alla nuova edificazione di completamento. 

 
• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Le somme dovute al comune a titolo di perequazione urbanistica sono già state corrisposte 
al comune attraverso la realizzazione delle opere pubbliche consistenti dell’area della 
raccolta differenziata posta all’ingresso di via Rogolone, come si evince da apposito 
computo metrico che costituisce parte integrante della convenzione urbanistica già 
sottoscritta tra il privato ed il comune di Carlazzo. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovrà realizzare le 
opere di adeguamento viario di via Rogolone necessarie e funzionali per garantire 
l’accesso al lotto, nonché i relativi sottoservizi. 
Il soggetto attuatore dovrà altresì corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri 
di urbanizzazione secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita deliberazione 
comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione degli 
interventi.  
La realizzazione di opere pubbliche, saranno regolamentate da apposita convenzione 
urbanistica e dovranno essere realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
  

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o Aree boscate in parte (D.Lgs. 42/2004, art 142, lettera g) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.   la pianificazione attuativa  
non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 5 – VIA ROGOLONE ( ex PL3-PL4)  (P.d.R.)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 6 – VIA PROVINCIALE S.S. REGINA n° 340 (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto ubicato tra la strada statale Regina n° 340 e la via Provinciale 
n°10. 
Nell’ambito del monitoraggio del P.G.T. si è rilevata l’esigenza di ampliare l’area destinata a 
parcheggio pubblico esistente in località “Ponte di Pino”. 
La variante urbanistica individua un area che sottopone a preliminare Permesso di Costruire 
Convenzionato e prevede, a carico del comparto, la cessione degli spazi da destinare a 
parcheggio pubblico quale completamento dell’area a parcheggio già esistente e conferisce 
all’ambito territoriale una minima capacità edificatoria per rispondere alle esigenze di natura 
famigliare.  
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa, le quali 
potranno essere verificate nell’ambito delle aree con destinazione pubblica poste in adiacenza. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  906,00 mq. 

• Superficie da destinare a parcheggio pubblico :         250,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                   650,00 mq. 

• Volume Assegnato:              300,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico localizzati negli elaborati di piano in 
continuità con gli spazi a parcheggio esistenti. Nell’ambito delle suddette aree dovranno 
essere altresì compresi i parcheggi privati esterno da dedicare ad ogni nuova unità 
abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da destinarsi a parcheggio privati ai 
sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume realizzato. 
 

• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali non prevede il pagamento al Comune di oneri perequativi essendo le 
volumetrie conferite al lotto sotto la soglia di applicazione degli oneri perequativi. 
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• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dovranno realizzare 
la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei sottoservizi e le aree da destinare a 
parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area individuata nel Piano dei Servizi, come 
spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i.   
Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle opere 
pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato in parte 
o fascia di rispetto stradale 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Interno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS 
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA 

P.d.C. 6 – VIA PROVINCIALE S.S. REGINA n° 340 (P.d.R.)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA  

P.d.C. 7 – VIA STRADA PROVINCIALE N° 10 (ex PL7) (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero, ubicato a sud della strada provinciale n° 10, per il quale è 
già stato depositato agli atti del comune progetto di Autorizzazione Paesaggistica. 
Nella fase di monitoraggio è stata rilevata la impossibilità di poter realizzare l’area con 
destinazione a parcheggio pubblico posta ad est del lotto, sia per la impossibilità da parte della 
proprietà di acquisire la stessa appartenente a terzi, non interessati dall’ambito di 
completamento, sia per la morfologia dei luoghi che non consente di realizzare gli spazi da 
destinare a parcheggio. 
Il piano dei servizi conferma le aree a parcheggio in progetto, necessarie per il nucleo storico e 
le aree di completamento poste a sud, con accesso da via Elena.  
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa, le quali, 
in conformità alla morfologia dei luoghi, potranno essere oggetto di monetizzazione. 
La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla realtà 
contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiaria:               1.415,00 mq. 

• Volume  Assegnato:              1.400,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  

 
• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
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In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS 
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA  

P.d.C. 7 – VIA STRADA PROVINCIALE N° 10 (ex PL7) (P.d.R.)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA – ROMAZZA  

P.d.C. 8 a – VIA ELENA (ex PL6)  (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero, con accesso da via Elena. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e di confermare le previsione di aree 
con destinazione a parcheggio al servizio della frazione e delle abitazioni appartenenti al 
tessuto consolidato esistente. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli 
alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  2.735,00 mq. 

• Superficie da destinare a parcheggio pubblico:          1.265,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                   1.470,00 mq. 

• Indice edificatorio               0,8 mc/mq.  

• Volume :                  2.188,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico localizzati con accesso da via Elena. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato. 
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o area di rispetto Lago di Piano (n° 33) ( D.Lgs 42/2004, art. 142 lettera b, 300 mt) 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 

 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS 
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA – ROMAZZA  

P.d.C. 8 a – VIA ELENA (ex PL6)  (P.d.R.)  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA – ROMAZZA  

P.d.C. 8 b – VIA ELENA (ex ATR5)  (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero prativo, di completamento in ambito di tessuto urbano 
consolidato. 
L’ambito territoriale è stato introdotto con la recente variante urbanistica 2016, la quale ha 
identificato l’area che aveva in precedenza una destinazione di standard pubblico, in ambito di 
trasformazione.  
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, prevede la conferma 
della previsione urbanistica di ambito di completamento edificabile con la individuazione di 
spazi da destinare a standard pubblici, in continuità con quelli già previsti nell’adiacente 
comparto denominato P.d.C. 8 a.  
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, potranno essere verificati all’interno dei 
parcheggi pubblici. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli 
alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare. 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  1.230,00 mq. 

• Superficie da destinare a parcheggi pubblici        445,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                     785,00 mq. 

• Volume  Assegnato:                840,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico localizzati con accesso da via Elena. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato. 
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 4 – Aree di intensa attività umana 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  
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LOCALITA’ PIANO PORLEZZA – ROMAZZA  

P.d.C. 8 b – VIA ELENA (ex ATR5)  (P.d.R.)  
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 9 – VIA MULINI (ex CL3)  (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero intercluso di completamento, in ambito di tessuto urbano 
consolidato. 
Il vigente piano del governo del territorio prevede la realizzazione di nuova edificazione 
applicando dei parametri edificatori, che rapportati alla realtà contemporanea, risultano essere 
elevati con l’applicazione di criteri di perequazione relativizzati principalmente alla 
realizzazione e cessione di aree da destinare a parcheggi pubblici e verde. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e di annettere al comparto una 
porzione di area posta ad est del compendio appartenente alla proprietà, che, per mero errore 
materiale, è rimasta esterna al perimetro dell’area di completamento. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, che, in relazione alla fisicità e conformazione 
dei luoghi potranno essere monetizzati. La variante urbanistica ha modificato i criteri di 
perequazione adeguandoli alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di 
abitazioni ad uso famigliare 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/ fondiario:                  1.010,00 mq. 

• Indice edificatorio               1,00 mc/mq.  

• Volume :                  1.010,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  

 
• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
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La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali:  

o ambito centro abitato 
o ambito centro edificato 

• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS 
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 9 – VIA MULINI (ex CL3)  (P.d.R.)  
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LOCALITA’ CARLAZZO  

P.d.C. 10 – VIA SAN PIETRO (ex parte CL6) (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un area libera interclusa di completamento, in ambito di tessuto urbano 
consolidato. L’ambito territoriale costituisce un lotto residuo di un comparto piu’ ampio, il quale 
è già stato oggetto di attuazione. 
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e di mantenere, in continuità con i 
lotti fronteggianti la viabilità pubblica, una porzione di arretramento verso la viabilità pubblica. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, che, in relazione alla fisicità e conformazione 
dei luoghi potranno essere monetizzati. La variante urbanistica ha modificato i criteri di 
perequazione adeguandoli alla realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di 
abitazioni ad uso famigliare 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale/fondiaria:                1.210,00 mq. 

• Indice edificatorio               0,8 mc/mq.  

• Volume :                  968,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   
 

• Aree  di uso pubblico o generale- spazi per la sost a parcheggi : 

In considerazione della localizzazione del compendio dovranno essere identificati due posti 
auto esterni ogni nuova unità abitativa Qualora la fisicità dei luoghi non lo consenta i 
medesimi potranno essere monetizzati. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato  

 

• Perequazione urbanistica   
La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00 
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In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle volumetrie 
oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Oneri concessori ed opere pubbliche  

Il soggetto attuatore dovrà corrispondere al Comune gli importi dovuti a titolo di oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, vigenti secondo apposita 
deliberazione comunale, alla presentazione del titolo abilitativo edilizio per la realizzazione 
degli interventi.  
Il soggetto attuatore dovrà altresì realizzare la viabilità per l’accesso al lotto ed i relativi 
sottoservizi, nonché l’allargamento stradale in corrispondenza del lotto della via San per 
San Pietro. Gli interventi potranno essere oggetto di scomputo degli oneri di urbanizzazione 
primaria. 
L’amministrazione Comunale, al momento della presentazione del progetto urbanistico, 
avrà la facoltà di richiedere, in alternativa al pagamento delle somme dovute a titolo di 
perequazione e di oneri di urbanizzazione primaria, la realizzazione di opere pubbliche, le 
quali saranno regolamentate da apposita convenzione urbanistica e dovranno essere 
realizzate ai sensi del D lgs n° 50/2016 e s.m.i.  
Nel qual caso gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi 
delle opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico 
dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
In caso di pagamento delle somme dovute al comune non si renderà necessario procedere 
con la sottoscrizione della convenzione urbanistica ed il pagamento delle somme è 
demandato ad un atto gestionale dell’ufficio comunale competente. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
• Classe di fattibilità geologica: Parte in Classe 1 – Fattibilità senza particolari limitazioni / 

Parte in Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS 
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LOCALITA’ CARLAZZO  

P.d.C. 10 – VIA SAN PIETRO (ex parte CL6) (P.d.R.)  
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 11 – VIA SAN GIORGIO (ex GL3) (P.d.R.)  

 
Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero intercluso di completamento, in ambito di tessuto urbano 
consolidato.  
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e di mantenere, la previsione di 
realizzazione di aree con destinazione pubblica a parcheggio lungo via San Giorgio, in 
relazione alla carenza degli spazi per la sosta. 
In particolare il volume conferito al lotto è autolimitato su istanza puntuale della proprietà. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, che, in relazione alla fisicità e conformazione 
dei luoghi potranno essere monetizzati e/o individuati nell’ambito delle aree per la sosta 
pubbliche. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla 
realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  1.210,00 mq. 

• Superficie per parcheggio pubblico             305,00 mq.  

• Superficie fondiaria:                      905,00 mq. 

• Volume assegnato:                 600,00 mc  

• Altezza:                     7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al Comune dello spazio 
destinato ad attrezzature pubbliche di interesse pubblico e/o generale con destinazione 
parcheggio pubblico come rappresentato negli elaborati di piano.  
Al momento della presentazione del progetto urbanistico sarà meglio definita, di concerto 
con l’Amministrazione Comunale l’esatta ubicazione e la superficie degli spazi da 
destinare a parcheggio pubblico. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati 
esterno da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli 
spazi da destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 
del volume realizzato.  
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS 
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 11 – VIA SAN GIORGIO (ex GL3) (P.d.R.)  
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 12 – VIA PER NAGGIO (ex GL4)  (P.d.R.)  

 
 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero intercluso di completamento, in ambito di tessuto urbano 
consolidato.  
La recente variante urbanistica 2016, non ha modificato le previsioni urbanistiche del 
compendio. 
Il progetto della variante urbanistica generale, nel suo progetto di riordino, si pone la finalità di 
ridurre gli indici edificatori delle singole zone urbanistiche, e di mantenere, la previsione di 
realizzazione di aree con destinazione pubblica a parcheggio, in relazione alla carenza degli 
spazi per la sosta. 
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, che, in relazione alla fisicità e conformazione 
dei luoghi potranno essere monetizzati e/o individuati nell’ambito delle aree per la sosta 
pubbliche. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla 
realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                    1.000,00 mq.  

• Superficie destinata a parcheggi pubblici:                60,00 mq.  

• Superficie fondiaria                910,00 mq.  

• Indice edificatorio               0,80 mc/mq.  

• Volume :                  728,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al Comune dello spazio 
destinato ad attrezzature pubbliche di interesse pubblico e/o generale. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i. in misura di 1/10 del volume 
realizzato. L’individuazione degli spazi da destinarsi a parcheggio pubblico, nell’ambito del 
comparto, verrà definito nella sua quantificazione ed ubicazione in sede di presentazione 
del progetto urbanistico.  
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• Perequazione urbanistica   
La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. La realizzazione di 
volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima conferita al comparto e/o 
quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione economica pari a 
€/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica il parametro alle 
volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. Gli importi introitati dal Comune verranno 
utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche previste nel Piano dei Servizi e nel Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche, che saranno puntualmente definite nell’ambito della 
convenzione urbanistica, dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo degli 
oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora dal 
computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto alle 
somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Parte in Classe 3 – Aree di tipo misto / Parte in Classe 2 – Aree 

prevalentemente residenziali 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 

 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS 
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 12 – VIA PER NAGGIO (ex GL4)  (P.d.R.)  
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 13 – VIA TRAVELLA (P.d.R.)  

 
 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero di completamento del tessuto urbano consolidato 
intercluso tra due ambiti destinati a parcheggio pubblico a nord del cimitero di Carlazzo e posti 
in adiacenza del Municipio e dell’istituto scolastico. 
Il progetto urbanistico del piano dei servizi rileva l’esigenza di individuare, in continuità con gli 
spazi a parcheggio esistenti degli stalli per la sosta pubblica.   
La variante urbanistica sottopone il comparto a preliminare Permesso di Costruire 
Convenzionato e prevede, a carico del comparto, la cessione degli spazi da destinare a 
parcheggio pubblico.  
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, che, in relazione alla fisicità e conformazione 
dei luoghi potranno essere monetizzati e/o individuati nell’ambito delle aree per la sosta 
pubbliche. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla 
realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  1.160,00 mq. 

• Superficie da destinare a parcheggio:              170,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                      990,00 mq. 

• Indice edificatorio               0,80 mc/mq.  

• Volume :                     928,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico localizzati lungo via Travella. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato. 
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o fascia di rispetto cimiteriale rettificata con delibera di adozione C.C. n°8 del 08.04.2009 

• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 3 – Aree di tipo misto 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Esterno alla rete ecologica 
 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS  
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LOCALITA’ CARLAZZO 

P.d.C. 13 – VIA TRAVELLA (P.d.R.)  
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 14 – VIA  PER NAGGIO  (P.d.R.) 

 
 

Descrizione dell’area e progetto urbanistico  

Il comparto interessa un lotto libero di completamento del tessuto urbano consolidato ubicato 
in adiacenza del comparto denominato Pdc12, per il quale si prevede, lungo via per Naggio , la 
localizzazione di spazi da destinare a parcheggio pubblico. 
Il progetto urbanistico del piano dei servizi rileva l’esigenza di individuare, in continuità con gli 
spazi a parcheggio in progetto degli stalli per la sosta pubblica.   
La variante urbanistica sottopone il comparto a preliminare Permesso di Costruire 
Convenzionato e prevede, a carico del comparto, la cessione degli spazi da destinare a 
parcheggio pubblico.  
La nuova edificazione dovrà reperire due posti auto esterni, ogni nuova unità abitativa; i quali, 
in presenza di spazi da cedere ad uso pubblico, che, in relazione alla fisicità e conformazione 
dei luoghi potranno essere monetizzati e/o individuati nell’ambito delle aree per la sosta 
pubbliche. La variante urbanistica ha modificato i criteri di perequazione adeguandoli alla 
realtà contemporanea ed agevolando la realizzazione di abitazioni ad uso famigliare 
 
 
Parametri edilizio – urbanistici  

• Superficie territoriale:                  655,00 mq. 

• Superficie territoriale da destinare a parcheggio         75,00 mq. 

• Superficie fondiaria:                   580,00 mq. 

• Indice edificatorio               0,80 mc/mq.  

• Volume :                  524,00 mc  

• Altezza:                  7,50 metri 

• Rapporto di copertura:             40% 

• Area drenante:                 30% 

• Destinazioni ammesse:  residenza e relativi accessori. 
 

• Destinazioni non ammesse:  uffici, studi professionali, studi medici, agenzie bancarie, 
esercizi commerciali di vicinato, bar, ristoranti, artigianato di servizio non molesto e con 
tipologie omogenee al tessuto edilizio residenziale, artigianato al servizio della persona 
medie e grandi strutture commerciali – funzioni produttive e di servizio – funzioni agricole   

 

• Aree  di uso pubblico o generale : 

Il progetto del piano dei servizi prevede la cessione gratuita al comune e la realizzazione 
degli spazi da destinare a parcheggio pubblico localizzati lungo via per Naggio. 
Nell’ambito delle suddette aree dovranno essere altresì compresi i parcheggi privati esterno 
da dedicare ad ogni nuova unità abitativa. Debbono comunque essere verificati gli spazi da 
destinarsi a parcheggio privati ai sensi della L. 122/89 e s.m.i.  in misura di 1/10 del volume 
realizzato. 
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• Perequazione urbanistica   

La perequazione economica relativa alla realizzazione di volumetrie con funzioni 
residenziali prevede che sino a 400,00 mc. non sia dovuto alcun tipo di compensazione 
economica al Comune; si dovranno  versare gli oneri concessori per la realizzazione degli 
interventi ed eventuali importi  relativi al consumo di nuovo suolo e/o sistema delle aree 
verdi, dovute ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i. e/o L.R. 31/2014. 
La realizzazione di volumetrie da 401,00 mc. sino alla capacità edificatoria massima 
conferita al comparto e/o quello utilizzato, prevede l’applicazione di una compensazione 
economica pari a €/mc.35,00. In caso di utilizzo di capacità edificatorie intermedie si applica 
il parametro alle volumetrie oggetto di asservimento volumetrico. 
Gli importi introitati dal Comune verranno utilizzati per la realizzazione di opere pubbliche 
previste nel Piano dei Servizi e nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 

 
• Perequazione urbanistica - Opere Pubbliche  ed oner i concessori- modalità 

progettuali e contrattuali 
 

I soggetti attuatori, a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e a titolo di 
perequazione dovranno realizzare la viabilità di accesso al lotto, comprensiva dei 
sottoservizi e le aree da destinare a parcheggio pubblico, in corrispondenza dell’area 
individuata nel Piano dei Servizi, come spazio da destinare a parcheggio pubblico.  
Le suddette opere pubbliche dovranno essere comunque realizzate anche se l’importo 
degli oneri dovuti al comune è inferiore rispetto al computo metrico delle stesse. Qualora 
dal computo metrico delle opere pubbliche si evinca che gli importi sono inferiori rispetto 
alle somme dovute al comune, quest’ultimo individuerà ulteriori interventi, sino al 
raggiungimento di un importo superiore; le opere aggiuntive saranno meglio identificate 
nell’ambito della convenzione urbanistica. 
Le opere pubbliche saranno meglio identificate in appositi elaborati con relativi computo 
metrico allegati, pur non costituendone parte integrante, alla convenzione urbanistica e 
successivamente oggetto di approvazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 
da parte della giunta comunale con apposita validazione ai sensi del D.lgs n° 50/2016 e 
s.m.i. Gli oneri per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, i collaudi delle 
opere pubbliche, i frazionamenti e le spese tecnico – notarile sono a carico dell’operatore. 
La validazione del progetto dell’opera pubblica ed il collaudo verranno redatti da un tecnico 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con oneri e spese a carico dell’operatore. 
I soggetti attuatori dovranno corrispondere al Comune gli oneri di urbanizzazione 
secondaria ed il costo di costruzione secondo le tariffe vigenti al momento della 
realizzazione degli interventi. 
 

• Modalità di intervento:          Permesso di Costruire Convenzionato  
(L.R. 12/2005 e s.m.i.)  
 

Regime vincolistico  
• Vincoli Strutturali - Ambientali:  

o ambito centro abitato 
o ambito di tutela ex L. 1497/89 (bellezze d’insieme) – decreto n° 561 del 19.12.2002 in 

vigore dal 04.04.2003 (“Case Bilate”) 
• Classe di fattibilità geologica: Classe - 2 Fattibilità con modeste limitazioni 
• Classe studio acustico: Classe 2 – Aree prevalentemente residenziali 
• Rete Ecologica Provinciale: Esterno alla rete ecologica 
• Rete Ecologica Regionale: Interno alla rete ecologica 
 
 
ASSOGGETTABILITA’ VAS  
Ai sensi della L.R. 4/2012 modificativa della L.R. 12/2005 e s.m.i.  il Permesso di Costruire 
Convenzionato non è sottoposto ad assoggettabilità della VAS   
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LOCALITA’ GOTTRO 

P.d.C. 14 – VIA PER NAGGIO  (P.d.R.) 

 
 


